
 
 

 

 

 

Regione Siciliana 

Dipartimento regionale della 

Programmazione  

Comune di Gela 

 

CONVENZIONE 

 

Per la delega delle funzioni di Organismo Intermedio per l’attuazione della Strategia 

di Sviluppo Urbano Sostenibile di cui alle azioni 2.2.1 – 2.2.3 – 4.1.1 – 4.1.3 – 4.6.1 – 

4.6.2 – 4.6.4 – 5.1.1 – 5.1.31 – 5.3.3 – 9.3.1 – 9.3.5 – 9.3.8 e 9.4.1 del Programma 

Operativo Regionale Sicilia FESR 2014-2020, CCI (2014IT16RFOP016)  

 

TRA 

 

la Regione Sicilia (C.F	80012000826) rappresentata da: 

- Autorità di Coordinamento dell’Autorità di Gestione del POR FESR Sicilia 2014-

2020 (di seguito “AcAdG”), Arch. Dario Tornabene, con sede in Palermo Piazza 

Don Luigi Sturzo n. 36, giusto D.P.R. n. 3502 del 31/05/2018;  

- Dirigente ad interim del Centro di Responsabilità delle azioni 2.2.1 e 2.2.3 POR 

FESR Sicilia 2014-2020 (di seguito “AdG”), Dott. Vincenzo Falgares, con sede in 

Palermo nella Via Thaon De Revel 20, giusto D.P.R. n. 9256 del 21/12/2018;  

- Dirigente del Centro di Responsabilità delle azioni 4.1.1 e 4.1.3 del POR FESR 

Sicilia 2014-2020 (di seguito “AdG”), Ing. Salvatore D’Urso, con sede in Palermo 

nel Viale Campania n. 36, giusto D.G.R.  n. 58 del 13/02/2018; 

-  Dirigente del Centro di Responsabilità delle azioni 4.6.1, 4.6.2, 4.6.4 e 9.4.1 del 

POR FESR Sicilia 2014-2020 (di seguito “AdG”), Dott. Fulvio Bellomo, con sede 

in Palermo nella Via Leonardo Da Vinci n. 161, giusto D.P.R. n. 1067 del 

12/03/2015; 

- Dirigente del Centro di Responsabilità delle azioni 5.1.1 del POR FESR Sicilia 

2014-2020 (di seguito “AdG”), Dott. Giuseppe Battaglia, con sede in Palermo nella 

Via Ugo La Malfa n. 169, giusto D.P.R. n. 708 del 16/02/2018; 
                                                        
1	Delega sospesa in attesa degli approfondimenti in corso da parte del Centro di Responsabilità	



2 
 

- Dirigente del Centro di Responsabilità dell’azione 5.3.3 del POR FESR Sicilia 

2014-2020 (di seguito “AdG”), Ing. Calogero Foti, con sede in Palermo nella Via 

Gaetano Abela n. 15, giusto D.P.R.. n. 920 del 05/03/2015; 

- Dirigente del Centro di Responsabilità delle azioni 9.3.1 e 9.3.5 del POR FESR 

Sicilia 2014-2020 (di seguito “AdG”), Ing. Salvatore Giglione, con sede in Palermo 

nella Via Trinacria n. 34/36, giusto D.P.R.  n. 703 del 16/02/2018; 

- Dirigente del Centro di Responsabilità dell’azione 9.3.8 del POR FESR Sicilia 

2014-2020 (di seguito “AdG”), Ing. Mario La Rocca, con sede in Palermo nella 

Piazza Ottavio Ziino n. 24, giusto D.P.R.  n. 711 del 16/02/2018 

 

E 

 

il Comune di Gela (C.F. 82000890853), in qualità di Autorità Urbana (di seguito “AU”) – 

Organismo Intermedio, nella persona del Dott. Rosario Arena, Commissario Straordinario 

e Legale Rappresentante, domiciliato in Gela nella Piazza San Francesco; 

 

PREMESSO 

 

1. Con DGR n. 104 del 13 maggio 2014 avente ad oggetto “Programmazione 

2014/2020. Designazione delle Autorità del P.O. FESR: Autorità di Gestione, 

Autorità di Certificazione e Autorità di Audit”, è stata individuata quale Autorità di 

coordinamento dell’Autorità di Gestione del Programma Operativo (PO) FESR il 

Dipartimento regionale della Programmazione (DRP) della Presidenza della 

Regione Siciliana (di seguito AcAdG); 

2. L’Autorità di Gestione è costituita dai Dipartimenti regionali coinvolti nel 

Programma, competenti per legge ai sensi del D.P. Reg. 12/2016 e coerentemente 

individuati quali Centri di Responsabilità delle operazioni (di seguito AdG). 

 

VISTO 

 

a) il Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

25 ottobre 2012 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 

dell'Unione e che abroga il regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2012; 
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b) il Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 

sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 

generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 

Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e, in particolare, l’articolo 123, ove al 

punto 6, prevede che “lo Stato membro può designare uno o più organismi intermedi 

per lo svolgimento di determinati compiti dell’autorità di gestione o di certificazione 

sotto la responsabilità di detta autorità. I relativi accordi tra l’autorità di gestione o di 

certificazione e gli organismi intermedi sono registrati formalmente per iscritto”; 

c) il Regolamento (UE) n.1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni 

specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 

dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 e, in particolare, 

l’art. 7, paragrafo 4, ove individua le Autorità Urbane quali “responsabili almeno dei 

compiti relativi alla selezione delle operazioni”; 

d) il Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 

1081/2006;  

e) i Regolamenti delegati della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il 

Regolamento (UE) n. 480/2014; 

f) i Regolamenti di esecuzione della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in 

particolare, il Regolamento (UE) n. 215/2014, il Regolamento (UE) n. 821/2014, il 

Regolamento (UE) n. 1011/2014, e il Regolamento (UE) n. 207/2015; 

g) la Comunicazione della Commissione Europea COM (2010) 2020 del 3 marzo 2010, 

“Europa 2020, una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva”, alla 

cui realizzazione contribuiscono i fondi strutturali e di investimento europei (di seguito 

“fondi SIE”); 

h) “Linee guida per la Commissione e gli Stati membri su una metodologia comune per la 

valutazione dei sistemi di gestione e di controllo negli Stati membri”, EGESIF 14-0010 

del 18 dicembre 2014,  della Commissione Europea; 

i) “Linee guida per gli Stati membri sulla procedura di designazione”, EGESIF 14-0013 

del 18 dicembre 2014, della Commissione Europea; 
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j) “Linee guida per gli Stati membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato (Articolo 

7 del regolamento FESR)”, EGESIF_15-0010-01 del 18/05/2015, della Commissione 

Europea; 

k) l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 per l’impiego dei fondi SIE, adottato con 

Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 

2014,  con cui si individuano i cardini della strategia comune dell’Agenda urbana per i 

fondi SIE 2014- 2020 articolati in tre driver tematici di sviluppo; 

l) la Decisione C(2015)5904 del 17 agosto 2015, con cui è stato approvato il PO FESR 

Sicilia 2014-2020 (di seguito, PO FESR Sicilia), adottato dalla Giunta Regionale con 

Deliberazione n. 267 del 10 novembre 2015, successivamente modificato con 

Decisione C(2017)8672 dell’11 dicembre 2017, adottato con DGR n. 105 del 6 marzo 

2018 e infine approvata con DGR n. 369 del 12 ottobre 2018; 

m) i “Requisiti di ammissibilità e criteri di selezione delle operazioni” del PO FESR 

Sicilia, adottati con le Deliberazione delle Giunta Regionale n. 266 del 27 luglio 2016, 

n. 321 dell’8 agosto 2017, nn. 382 e 383 del 12 settembre 2017, n. 486 del 30 ottobre 

2017 e n. 122 dell’8 marzo 2018 e ss.mm.ii; 

n) l’“Allegato ai criteri di selezione approccio integrato allo sviluppo territoriale: 

ammissibilità e valutazione dell’agenda urbana”, approvato dal Comitato di 

sorveglianza dell’1 marzo 2016 e adottato con Deliberazione della Giunta regionale n. 

274 del 4 agosto 2016; 

o) il Documento di programmazione attuativa 2016/2020 approvata con Deliberazione 

della Giunta regionale n. 70 del 23 febbraio 2017 e ss.mm.ii.; 

p) il Manuale di attuazione del PO FESR Sicilia, approvato con delibera di Giunta 

Regionale n. 103 del 6 marzo  2017 e ss.mm.ii.; 

q) il Manuale di Controllo di primo livello  del PO FESR  Sicilia, approvato con delibera 

di Giunta Regionale n. 104 del 6 marzo 2017 e ss.mm.ii; 

r) il Sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO) del  PO FESR Sicilia approvato con 

delibera di Giunta Regionale n. 195 del 22 maggio 2017 e ss.mm.ii; 

s) le Piste di controllo, approvate con D.D.G. n. 174 del 22 maggio 2017 e ss.mm.ii; 

t) la Procedura per la valutazione degli Organismi Intermedi, con relativi allegati, a 

corredo dl SI.GE.CO del PO FESR Sicilia, in ultimo modificato con D.D.G. n. 001 del 

15/01/2018 e ss.mm.ii.; 
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u) l’Accordo ai sensi dell’art. 15 Legge 241/90 sottoscritto dal Comune di Gela e dal 

Comune di Vittoria in data 13/06/2017 con cui è stato individuato il legale 

rappresentante dell’AU e dell’Organismo intermedio (di seguito, OI); 

v) il Piano Organizzativo con cui i Comuni di Gela e Vittoria hanno strutturato l’AU e i 

relativi allegati; 

w)  la Delibera di Giunta Comunale n. 156 del 15/06/2017 del Comune di Gela e la 

Delibera n. 272 del 14/06/2017 del Comune di Vittoria, con le quali è stato approvato il 

Piano Organizzativo; 

 

CONSIDERATO CHE 

 

1. l’Accordo di Partenariato (AP) italiano, adottato dalla Commissione europea con 

decisione C(2014)8021 del 29 ottobre 2014, individua i cardini della Strategia comune 

dell’Agenda urbana per i fondi SIE 2014- 2020 articolati in tre driver tematici di 

sviluppo:  

• il ridisegno e la modernizzazione delle funzioni e dei servizi urbani; 

• la progettazione e le pratiche di inclusione sociale per i segmenti di popolazione più 

fragile, le aree ed i quartieri disagiati; 

• l’attrazione ed il sostegno a segmenti di filiere produttive globali, favorendo la 

crescita di servizi avanzati. 

2.  il FESR sostiene, nell’ambito dei Programmi operativi, lo sviluppo urbano sostenibile 

per mezzo di strategie che prevedono azioni integrate per far fronte alle sfide 

economiche, ambientali, climatiche, demografiche e sociali che si pongono nelle aree 

urbane; 

3. almeno il 5% delle risorse FESR assegnate a livello nazionale è destinato ad azioni 

integrate per lo sviluppo urbano sostenibile laddove le città e gli organismi subregionali 

o locali responsabili dell’attuazione delle strategie di sviluppo urbano sostenibile 

(autorità urbane) sono responsabili dei compiti relativi almeno alla selezione delle 

operazioni conformemente all’art. 123 del Reg. (UE) 1303/2013;  

 

4. la natura sperimentale dell’Agenda Urbana ha visto, fin dalla fase di impostazione del 

Programma, l’avvio di un innovativo percorso di “co-progettazione strategica” e 

confronto tecnico tra l’Autorità di Gestione e l’Autorità Urbana volto a dare sostanza al 
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partenariato strategico e a impostare il percorso metodologico di scelta di un numero 

limitato e motivato di Azioni integrate; 

5. la co-progettazione strategica, intesa come metodo di costruzione condivisa della 

strategia operativa, assicura l’allineamento e l’integrazione tra gli obiettivi generali e 

trasversali perseguiti su scala nazionale e le priorità espresse dalle città, nel pieno 

rispetto dei principi esposti dall’art. 7 del Reg. (UE) 1301/2013; 

6. il Programma è attuato, con riguardo alle funzioni oggetto della presente delega, a 

livello territoriale dall’Autorità Urbana, come definita ai sensi dell’art. 7 del Reg. (UE) 

1301/2013 e nei limiti e secondo le procedure di cui all’Allegato 5 del PO FESR; 

7.  l’Autorità di gestione del PO FESR ha determinato, di concerto con le singole Autorità 

Urbane, la portata dei compiti e delle funzioni che dovranno essere svolti dall’Autorità 

Urbana, che riguardano la selezione delle operazioni di natura pubblica, da 

formalizzare, per iscritto, in un atto di delega di funzioni all’Autorità 

Urbana/Organismo Intermedio; 

8. l’OI deve assicurare l’effettivo svolgimento delle funzioni delegate con le modalità più 

efficaci per il raggiungimento dei risultati attesi, individuando i singoli centri di 

responsabilità amministrativa nel rispetto delle norme e delle disposizioni previste per 

il PO FESR Sicilia; 

9. il PO FESR Sicilia, adottato dalla Commissione europea con Decisione C(2015)5904 

del 17 agosto 2015: 

a. individua le diciotto città eleggibili ad assumere il ruolo di AU a cui spetterà 

almeno la selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 7 del Reg. (UE) 

1301/2013; 

b. programma parte delle proprie risorse ad azioni integrate per lo sviluppo urbano 

sostenibile, articolandole rispetto ai seguenti Obiettivi Tematici e azioni 

attivabili: 
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Obiettivo	Specifico Risorse	territorializzate
2.2	-	Digitalizzazione	dei	processi	amministrativi	e	
diffusione	di	servizi	digitali	pienamente	interoperabili

18.575.017,34																									

3.3	-Consolidamento,	modernizzazione	e	diversificazione	
dei	sistemi	produttivi	territoriali

25.654.690,66																									

4.1	-	Riduzione	dei	consumi	energetici	negli	edifici	e	nelle	
strutture	pubbliche	o	ad	uso	pubblico,	residenziali	e	non	
residenziali	e	integrazione	di	fonti	rinnovabili

141.454.413,34																							

4.3	-	Incremento	della	quota	di	fabbisogno	energetico	
coperto	da	generazione	distribuita	sviluppando	e	
realizzando	sistemi	di	distribuzione	intelligenti

7.000.000,00																											

4.6	-	Aumentare	la	mobilità	sostenibile	nelle	aree	urbane 102.000.000,00																							
5.1	–	Ridurre	il	rischio	idrogeologico	e	di	erosione	costiera 33.425.348,79																									
5.3	–	Riduzione	del	rischio	sismico 1.378.736,55																											
6.7	–	Miglioramento	delle	condizioni	e	degli	standard	di	
offerta	e	fruizione	del	patrimonio	culturale	nelle	aree	di	
attrazione

6.948.933,81																											

6.8-	Riposizionamento	competitivo	delle	destinazioni	
turistiche

2.987.306,20																											

9.3	–	Aumento/	consolidamento/	qualificazione	dei	servizi	
e	delle	infrastrutture	di	cura	socio-educativi	rivolti	ai	
bambini	e	dei	servizi	di	cura	rivolti	a	persone	con	limitazioni	
dell’autonomia

37.886.399,45																									

9.4	–	Riduzione	del	numero	di	famiglie	con	particolari	
fragilità	sociali	ed	economiche	in	condizioni	di	disagio	
abitativo

42.780.267,22																									

TOTALE 420.091.113,36																						  
 

VISTO, ALTRESÌ, 

 

1) le note prot. n. 20841 del 15.11.2016, n. 21328 del 22.11.2016 e n. 23230 del 

15.12.2016	  e successive integrazioni con cui l’AcAdG  ha richiesto alla 

costituenda AU di Gela di fornire, coerentemente con i contenuti della delega di 

funzioni, le informazioni che comprovano il possesso dei requisiti di ammissibilità 

dell’AU previsti dall’Allegato ai criteri di selezione approccio integrato allo 

sviluppo territoriale: ammissibilità e valutazione dell’agenda urbana”, approvato 

dal Comitato di sorveglianza dell’1 marzo 2016 e adottato con Deliberazione della 

Giunta regionale n. 274 del 4 agosto 2016; 

2) la nota prot. n. 69633 del 16/06/2017 con cui la costituenda AU di Gela ha 

trasmesso la documentazione richiesta; 

3) la nota prot. n. 0012493 del 03/07/2017, con cui l’AcAdG ha verificato 

l’ammissibilità dell’AU, nel rispetto dei requisiti di cui alla DGR n. 274/2016, ed 
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ha autorizzato la stessa alla presentazione della propria Strategia di Sviluppo 

Urbano Sostenibile (di seguito, SUS); 

4) la nota prot. n. 7853 del 28/04/2017 con cui l’AcAdG ha richiesto alle Autorità 

Urbane di programmare nell’ambito di ciascuna Strategia di Sviluppo Urbano 

Sostenibile il 90% delle risorse disponibili per ogni città, al fine di consentire gli 

eventuali successivi allineamenti finanziari delle risorse complessivamente 

disponibili per l’attuazione dell’Agenda Urbana regionale;  

5) la nota prot. n. 128909 del 13/11/2017 con cui l’AU di Gela ha trasmesso la propria 

SUS, con una programmazione delle risorse finanziarie, suddivise per azione, al 

90% di quelle disponibili per le città di Gela e di Vittoria, e le relative Delibera di 

Giunta Comunale n 259 del 09/11/2017 del Comune di Gela e Delibera di Giunta 

Comunale n. 494 del 10/11/2017 del Comune di Vittoria di approvazione della 

stessa; 

6) il Verbale della Commissione “interdipartimentale per la valutazione delle 

SSUUSS”, nominata con D.D.G. n. 592/A del 21/11/2017 e ss.mm.ii., con cui la 

SUS della AU di Gela è stata ritenuta coerente con le finalità dell’Agenda Urbana 

Regionale e valutata positivamente, ai sensi della D.G.R. n. 274 del 2016; 

7) le note prot. n. 23058 del 22/12/2017 con cui l’AcAdG ha comunicato all’AU la 

valutazione positiva della SUS; 

8) le azioni del PO FESR 2014 – 2020 intercettate nell’ambito della SUS di Gela e 

Vittoria, nel rispetto di quanto previsto dalla DGR n. 170/2017, e 

segnatamente:2.2.1 –  2.2.3 – 4.1.1 – 4.1.3 – 4.6.1 – 4.6.2 – 4.6.4 – 5.1.1 – 5.1.3 – 

5.3.3 – 9.3.1 – 9.3.5 – 9.4.1; 

9) la nota prot. n. 768 del 17/12/2018 con cui l’AcAdG  ha richiesto alla AU di Gela 

di fornire, con riferimento alle funzioni delegate in qualità di OI, la relazione sul 

sistema di gestione e controllo degli OO.II. ed il Manuale per la selezione delle 

operazioni; 

10) la nota prot. n. 0083864 del 27/07/2018 e la successiva nota prot. n. 0099909 del 

24/09/2018 con cui la AU di Gela trasmette la documentazione richiesta per la 

designazione dell’OI, approvata dall’Autorità Urbana con Delibera di Giunta del 

Comune del Comune di Gela n. 174 del 13/07/2018 e Delibera di Giunta Comunale 

del Comune di Vittoria n. 414 del 23/07/2018, unitamente agli ordini di servizi del 

personale delle Amministrazioni Comunali di Gela e Vittoria assegnato al 

costituendo Organismo Intermedio; 
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11) il Verbale di verifica preventiva delle capacità e delle competenze per svolgere i 

compiti delegati all’Organismo Intermedio, redatto in data 22/10/2018 

congiuntamente dal Dipartimento Regionale della Programmazione, Dirigente 

Responsabile dell’Area 7 e dai Dipartimenti competenti delle Azioni delegate, nel 

quale è indicata la necessità di sospendere la delega di funzioni della selezione 

delle operazioni limitatamente all’azione 5.1.3 tenuto conto dell’esigenza del 

Centro di Responsabilità competente di procedere con delle verifiche preliminari 

sulle modalità di attuazione; 

12) la nota prot. n. 115211 del 31/10/2018 con cui l’Autorità Urbana di Gela ha inviato 

la documentazione utile a rispondere compiutamente alle prescrizioni formulate in 

sede di verifica di conformità del costituendo OI; 

13) la nota prot. n. 14909 del 03/12/2018, con cui si rappresentano all’On.le Presidente 

gli esiti della verifica preventiva sull’OI di Gela e si trasmetta la documentazione a 

supporto di tale verifica, da sottoporre ad apprezzamento della Giunta Regionale; 

14) la Delibera di Giunta Regionale n. 18 del 03/01/2019 (Allegato1), con la quale si è 

preso atto dell’esito positivo delle verifiche preliminari condotte sulla capacita e le 

competenze dell’ OI,  che riporta in allegato la documentazione che traccia il 

percorso e i risultati della valutazione.  

15) la nota prot. n. 447 del 14/01/2019 con cui è stato tramesso all’OI la DGR n. 18 del 

03/01/2019, con la quale si  designa formalmente l’Organismo Intermedio.  

16) la nota prot. n. 832 del 18/01/2019 , con cui l’AdG ha comunicato all’OI l’avvio 

della procedura per la stipula del presente atto di delega in modalità digitale, nel 

rispetto delle previsioni di cui al comma 2-bis dell’art. 15 Legge 7 agosto 1990, n. 

241 e ss.mm.ii., con le forme e i contenuti di cui allo schema approvato con DGR 

n. 18 del 03/01/2019; 

 

RITENUTO, PERTANTO,  

 

•  che le risultanze delle verifiche espletate dall’AcAdG e dall’AdG sul modello 

organizzativo e di funzionamento implementato dall’OI hanno messo in luce la 

sussistenza degli elementi essenziali, relativi alla capacità di quest’ultimo a 

svolgere con efficacia i compiti e le funzioni ad esso delegati; 

• di delegare all’AU di Gela, in qualità di OI, alcuni compiti dell’AdG tra quelli 

indicati all’articolo 125 del Reg. (UE) n. 1303/2013 per le linee di attività 



10 
 

contenute nel POR FESR e, in particolare, per le attività relative alla selezione delle 

operazioni nell’ambito delle azioni 2.2.1 – 2.2.3 – 4.1.1 – 4.1.3 – 4.6.1 – 4.6.2 – 

4.6.4 – 5.1.1 – 5.1.3** – 5.3.3 – 9.3.1 – 9.3.5 – 9.3.8 – 9.4.1 del PO FESR 2014 – 

2020 intercettate nella SUS; 

** delega sospesa in attesa degli approfondimenti in corso da parte del CdR 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO SI CONVIENE CHE 

Art. 1 

Premesse  

1. Le premesse fanno parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 

 

Art. 2 

Oggetto della delega 

1. Con la presente Convenzione si intende: 

• disciplinare i rapporti giuridici tra la Regione Siciliana, in qualità di AdG, e l’Autorità 

Urbana di Gela, in qualità di Organismo Intermedio, relativamente alle attività oggetto 

di delega nel rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 123, comma 6, Regolamento 

(UE) n 1303/2016 e della Sezione 4 del PO FESR 2014 - 2020; assicurare l’efficacia 

per la realizzazione del Programma di cui alla SUS, nell’ambito degli Obiettivi 

specifici del PO FESR, meglio dettagliati per l’OI  di Gela all’Allegato 2.   

2. ai sensi dell’articolo 123, paragrafo 6, del Regolamento (UE) n. 1303/2013, la presente 

Convenzione, per le azioni ricomprese negli Obiettivi specifici sopra richiamati, 

costituisce, quindi, l’atto di delega all’OI di Gela di alcune delle funzioni dell’AdG, tra 

quelle indicate all’articolo 125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, così come 

esplicitate nel successivo articolo 5. 

3. L’AU di Gela opera, pertanto, in qualità di OI del POR FESR, in coerenza con quanto 

previsto dall’art. 7 comma 4 del Regolamento (UE) n. 1301/2013 e dall’art. 123 

comma 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013. 

4. All’OI di Gela, per le azioni ricomprese negli Obiettivi specifici del POR FESR di cui 

all’allegato 2 della presente Convenzione, è affidato dall’AdG lo svolgimento di 

determinati compiti tra quelli indicati all’articolo 125 del Regolamento (UE) n. 

1303/2013. In particolare, all’OI sono delegate le attività di selezione delle 

operazioni da finanziare, coerenti con la SUS puntualmente esplicitate al successivo 

articolo 5 della presente Convenzione. 
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5. L’AdG e l’OI di Gela cooperano attraverso un processo di co-progettazione strategica, 

intesa come metodo di costruzione condivisa della declinazione operativa della 

strategia, nel pieno rispetto dei principi esposti dall’art. 7 del Reg. (UE) n. 1301/2013. 

 

Art. 3 

Obblighi e responsabilità connesse alla delega 

1. Gli obblighi e le responsabilità per lo svolgimento delle funzioni delegate sono 

dettagliate nella presente Convenzione. 

2. Una volta conferita la delega all’OI di Gela, attraverso la stipula della presente 

Convenzione, l’AdG, in quanto responsabile dell’attuazione del Programma Operativo, 

assicura la supervisione e la quality review delle funzioni delegate e verifica la 

permanenza delle condizioni relative alla capacità di assolvere le funzioni delegate. 

3. L’OI di Gela si impegna a fornire la necessaria collaborazione a tutti i soggetti 

incaricati delle verifiche per lo svolgimento dei compiti a questi assegnati dai 

Regolamenti UE per il periodo 2014-2020, all’AdG, all’AdA e ai funzionari della 

Commissione Europea e della Corte dei Conti Europea. 

4. L’OI di Gela si impegna a trasmettere all’AdG, su sua richiesta, ogni informazione e 

documento utile a verificare l’attuazione delle funzioni delegate. 

 

Art. 4 

Compiti dell’Autorità di Gestione  

L’Autorità di Gestione è responsabile della gestione del Programma Operativo 

conformemente al principio della sana gestione finanziaria. 

1. Per quanto concerne la gestione del programma operativo, limitatamente alle funzioni 

oggetto di delega, l’AdG: 

a) assiste il Comitato di Sorveglianza e fornisce ad esso le informazioni necessarie allo 

svolgimento dei suoi compiti, in particolare i dati relativi ai progressi del programma 

operativo nel raggiungimento degli obiettivi, i dati finanziari e quelli relativi a 

indicatori e target intermedi anche sulla base dei dati forniti dall’OI; 

b) elabora le informazioni fornite dall’OI ai fini della presentazione alla Commissione 

delle relazioni di attuazione annuali e finali di cui all'articolo 50 e all’articolo 111 del 

Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

c) rende disponibili all’OI informazioni pertinenti per l'esecuzione dei suoi compiti e 

l'attuazione delle operazioni; 
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d) effettua, per quanto di propria competenza, la Strategia di Comunicazione del 

Programma approvata in data 01/03/2016 (e successivi aggiornamenti), dal Comitato 

di Sorveglianza del POR FESR e adempie, per quanto di propria competenza, agli 

obblighi di informazione e comunicazione, di cui all’articolo 115 e all’Allegato XII 

del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

e) garantisce la creazione e l’aggiornamento di un’area riservata al Programma, 

disponibile sul sito “Euroinfosicilia” di Regione siciliana. www.euroinfosicilia.it; 

f) informa l’OI di Gela in merito alle irregolarità, le frodi o le frodi sospette, 

riscontrate nel corso dell’attuazione del POR che possano avere ripercussioni sugli 

ambiti gestiti dal medesimo OI; 

g) si impegna ad informare tempestivamente l’OI di Gela, con riferimento alle linee di 

attività assegnate, relativamente ad ogni variazione del piano finanziario del PO FESR  

derivante dalla ripartizione della riserva di performance, dall’eventuale disimpegno o 

da rettifiche finanziarie del Programma, nel rispetto dei criteri di cui agli articoli 6 e 7  

della presente Convenzione;  assolve ad ogni altro onere ed adempimento, previsto a 

carico della AdG dalla normativa UE in vigore per tutta la durata della presente 

Convenzione. 

3.    Per quanto concerne la selezione delle operazioni, l’AdG: 

a) elabora, previa condivisione con gli OO.II., eventuali procedure e criteri di 

selezione aggiuntivi, coerenti con quanto previsto con l’art. 125, paragrafo 3, del 

Regolamento (UE) n. 1303/2013;  

b) ai sensi dell'articolo 7, comma 5, del Reg. (UE) n. 1301/2013 e fermo restando 

quanto previsto dall’art. 123 comma 6 Reg. UE 1303/2013, l'AdG si riserva il diritto di 

effettuare una verifica dell'ammissibilità delle operazioni prima della loro 

approvazione finale, al fine di assicurarsi che le procedure ed i criteri di selezione 

siano stati applicati correttamente, nel rispetto di quanto previsto nell’allegato 5 del 

PO FESR Sicilia 2014 - 2020.  

4.    La gestione finanziaria ed il controllo del programma operativo, restano interamente in 

capo all’AdG, secondo le forme e le modalità previste dai documenti attuativi del 

Programma.  

 

 Art. 5 

Adempimenti e obblighi dell’Organismo Intermedio  
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1. L’OI di Gela è responsabile della selezione delle operazioni coerenti con le azioni 

declinate nella Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile di cui all’articolo 2, secondo 

quanto indicato ai successivi commi, conformemente al principio della sana gestione 

finanziaria, ed altresì, del raggiungimento degli obiettivi della SUS. A tal fine, 

organizza le proprie strutture, le risorse umane e tecniche, in modo da assicurare lo 

svolgimento dei compiti delegati, sulla base delle indicazioni fornite dall’AdG, in 

conformità con i Regolamenti comunitari e con la pertinente normativa nazionale e in 

coerenza con gli obiettivi perseguiti nel rispetto di criteri di efficacia e di efficienza 

dell’azione amministrativa. 

2. Per quanto concerne la gestione degli ambiti di propria competenza, l’OI di Gela: 

a) è dotato del proprio Sistema di Gestione e Controllo, della relativa Manualistica in 

conformità con i principi di cui all’articolo 72 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 

(Allegato 3), che costituiscono parte integrante del presente documento, in coerenza 

con quanto previsto dal PO FESR  Sicilia e con il sistema di gestione e controllo e 

le procedure definite dall’AdG, nel rispetto di quanto previsto dall’allegato III del 

Regolamento (UE) n. 1011/2014 per le funzioni ad esso delegate ; 

b)  comunica tempestivamente all’AdG eventuali modifiche al proprio sistema di 

gestione e controllo, fornendo tutti gli elementi utili a dimostrare l’adeguatezza e la 

conformità della nuova struttura organizzativa proposta al sistema di gestione e 

controllo del Programma; 

c) seleziona le operazioni e si adopera per il raggiungimento degli obiettivi della 

propria SUS, rispettando i termini le modalità e i contenuti ivi definiti; 

d) si attiene al cronoprogramma di dettaglio relativo all’attuazione delle funzioni 

oggetto della presente delega da adottare, previa condivisione con l’AcAdG e con 

l’AdG, entro 30 giorni dalla stipula della presente Convenzione; fornisce le 

informazioni ed i dati relativi ai progressi compiuti nell’ambito del 

cronoprogramma relativamente al raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

e) partecipa agli incontri di coordinamento attivati dall’AcAdG e alle riunioni del 

Comitato di sorveglianza del POR, se del caso; 

f) rende disponibili ai beneficiari informazioni utili all’attuazione delle operazioni; 

g) si adopera affinché i beneficiari delle operazioni utilizzino il sistema di 

registrazione e conservazione informatizzata dei dati istituito dall’AdG, ai sensi 

dell’articolo 125 paragrafo 2 lettera d) del Regolamento (UE) n. 1303/2013, 

necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, i controlli di 
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primo livello e gli audit, verificandone la corretta implementazione, inclusa 

l’archiviazione elettronica dei documenti, nel rispetto di quanto previsto dai 

paragrafi 3 e 6 dell’art. 140 del Regolamento (UE) 1303/2013; 

h) trasmette per via elettronica all’AcAdG, salvo diverse indicazioni di quest’ultima, 

ai fini della sorveglianza e del monitoraggio della strategia, entro il 10 gennaio, il 

10 aprile, il 10 luglio ed il 10 ottobre, le informazioni relative all’avanzamento 

finanziario della SUS; 

i) organizza, di concerto con l’AcAdG, nel quadro di riferimento di cui all’art. 5 del 

Regolamento (UE) n. 1303/2013, attività di confronto pubblico e consultazione con 

il partenariato istituzionale e socioeconomico e ambientale a livello territoriale nel 

rispetto del Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 recante un codice europeo di 

condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e di investimento europei; 

j) contribuisce all’elaborazione delle relazioni di attuazione annuali e finali di cui 

all’articolo 50 e all’articolo 111 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, inviando all’ 

AcAdG le parti di propria competenza entro i termini che verranno in seguito 

definiti dall’AcAdG; 

k) svolge ogni attività utile, per quanto di propria competenza, a garantire il 

perseguimento degli obiettivi di spesa del PO; 

l)  garantisce ai sensi dell'art. 72 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, un'adeguata 

separazione delle funzioni di selezione delle operazioni e di responsabilità di 

beneficiario per prevenire conflitti di interessi, nel caso in cui le Amministrazioni 

Locali che costituiscono l’Autorità Urbana siano beneficiari di un'operazione; 

m) collabora, per quanto di competenza dell’OI e limitatamente alle funzioni oggetto di 

delega, all’assolvimento di ogni altro onere ed adempimento previsto a carico 

dell’AdG dalla normativa UE in vigore, per tutta la durata della presente delega; 

n) rende disponibili, per quanto di propria competenza e per ciò di cui è a conoscenza, 

ai beneficiari informazioni utili all’attuazione delle operazioni; 

o) contribuisce all’attuazione della Strategia di Comunicazione del Programma, 

garantendo il rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità previsti 

dall’articolo 115 e dal relativo allegato XII del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per 

gli interventi di sviluppo urbano sostenibile di propria competenza, assicurando 

che, per le operazioni sostenute dal PO FESR, i partecipanti siano informati in 

merito al sostegno offerto dai fondi SIE; 
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p) si adopera affinché i beneficiari adempiano a tutti gli obblighi in materia di 

informazione e pubblicità previsti all’articolo 115 e dal relativo allegato XII del 

Regolamento (UE) n. 1303/2013, con particolare riferimento alle responsabilità 

poste in capo ai beneficiari di cui al punto 2.2 del citato allegato XII, nel rispetto 

delle disposizioni di cui agli articoli da 3 a 5 del Regolamento di esecuzione (UE) 

n. 821/2014 ed in coerenza con la strategia di comunicazione del Programma; 

q) assicura che il proprio personale sia a conoscenza delle procedure stabilite per il 

rispetto delle regole in materia di etica ed integrità comportamentale; 

r) assolve con efficacia alle funzioni ed ai compiti delegati dall’AdG, in coerenza con 

quanto previsto dal PO FESR e con il sistema di gestione e controllo e le procedure 

definite dall’AdG, nel rispetto di quanto previsto dall’allegato III del Regolamento 

(UE) n. 1011/2014 per le funzioni ad esso delegate. 

3. Per quanto concerne la selezione delle operazioni, l’OI: 

a) è responsabile della selezione delle operazioni, nelle diverse declinazioni sopra 

richiamate, applicando le metodologie e i criteri di selezione approvati dal 

Comitato di sorveglianza ai sensi dell’art. 110, paragrafo 2, lettera a), del 

Regolamento (UE) 1303/2013, nonché assicurando che questa selezione sia 

coerente con quanto previsto dal Programma e con la SUS;  

b) garantisce che le operazioni selezionate rientrino nell’ambito di applicazione del 

fondo o dei fondi interessati, siano coerenti con i criteri di selezione approvati e 

possano essere attribuite alle categorie di operazione previste nel PO; 

c) fornisce ai potenziali beneficiari, prima dell’approvazione delle operazioni, 

indicazioni specifiche sulle condizioni per il sostegno a ciascuna operazione nel 

rispetto di quanto previsto dall’art. 67, paragrafo 6, del Regolamento (UE) n. 

1303/2013, indicando il metodo da applicare per stabilire i costi dell’operazione 

conformemente con quanto stabilito dall’AdG e le condizioni per il pagamento 

della sovvenzione;  

d) garantisce che le procedure di selezione siano coerenti con quanto previsto nel 

Manuale di attuazione del PO FESR 2014 – 2020 per le operazioni relative alla 

realizzazione di opere pubbliche e/o all’acquisizione di beni e servizi a regia; 

e) si impegna ad attenersi, con riferimento alle operazioni attivabili anche a regia, al 

contenuto degli avvisi già pubblicati dall’AdG; mentre, con riferimento alle azioni 

interamente territorializzate, si impegna ad attenersi agli atti di indirizzo che l’AdG, 
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e per essa i singoli CdR, intenderanno adottare, anche inserendo le informazioni 

essenziali alla successiva fase di attuazione di competenza dell’AdG;  

f) si impegna, nel caso in cui la selezione riguardi operazioni valutate positivamente 

dall’AdG, e per essa i singoli CdR, nell’ambito di procedure a regia e non 

finanziate per assenza di risorse utili, ad adottare e fare propria la valutazione già 

effettuata dalla stessa AdG su tali operazioni; 

g) si accerta che, ove l'operazione sia cominciata prima della presentazione di una 

domanda di finanziamento all'AdG, sia stato osservato il diritto applicabile 

pertinente per l'operazione; 

h)  verifica preventivamente, di concerto con l’AdG, nel corso di processo 

dell’istruttoria, che siano stati assolti dal beneficiario gli obblighi in materia di 

monitoraggio economico, finanziario, fisico e procedurale, previsti dai commi 9 e 

10 dell’art.15 della L.R. n. 8/2016; 

i) procede alla valutazione tecnica e di merito delle operazioni ammissibili applicando 

i criteri di selezione approvati dal CdS, utilizzando, se del caso, di concerto con 

l’AdG quelli pertinenti nell’ambito della batteria definita nell’Allegato A della 

Delibera di Giunta Regionale n. 274/2016; 

j)  accerta preventivamente che i beneficiari selezionati direttamente abbiano la 

capacità amministrativa, finanziaria e operativa per soddisfare le condizioni di cui 

al precedente punto 7 prima dell’approvazione dell’operazione; 

k) comprova con atto formale la procedura e i risultati della selezione delle operazioni 

e conserva la relativa documentazione per le successive attività di controllo e di 

Audit relative alla selezione delle operazioni, ai sensi dei regolamenti attuativi del 

PO FESR 2014 - 2020; 

l) trasmette all’AdG e per essa ai singoli CdR, a conclusione del processo di 

selezione, gli esiti della valutazione nel rispetto di quanto previsto e descritto nei 

Manuali e nelle piste di controllo di cui l’OI si è dotato. 

L’AdG si riserva il diritto di intraprendere una verifica finale dell’ammissibilità 

dell’operazione prima della sua approvazione. 
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In particolare, l’AdG si riserva il diritto di verificare la corretta applicazione, da parte 

dell’OI, delle procedure e dei criteri di selezione delle operazioni, anche per quanto 

concerne i requisiti  di ammissibilità al fine di  garantire che: 

• sia assicurato il contributo delle operazioni al conseguimento degli obiettivi e dei 

risultati specifici dell’asse prioritario intercettato; 

• le procedure siano non discriminatorie e trasparenti e prendano in considerazione i 

principi generali di cui agli artt. 7 e 8 del Regolamento (UE) 1303/2013. 

Ai sensi dell’Allegato 5 del PO FESR 2014 – 2020, l’AdG si riserva inoltre la verifica 

finale di coerenza delle operazioni rispetto alla SUS approvata e fra gli obiettivi del POR e 

le priorità/azioni espresse dalle città. Verifica altresì la fattibilità tecnica del complesso 

delle operazioni proposte, espressa dall’avanzamento progettuale e dai crono programmi di 

attuazione, nonché la sostenibilità ambientale dell’AU (art. 8 Regolamento UE n. 

1301/2013). 

4.       Per quanto concerne le attività di monitoraggio della SUS, l’OI: 

a) ai soli fini di assicurare un monitoraggio efficace sull’attuazione della SUS, si 

impegna ad effettuare una verifica preliminare sulle evidenze documentali relative 

alle richieste di anticipazione e/o le domande di rimborso formulate dai beneficiari, 

secondo le modalità previste dall’articolo 6 della presente Convenzione; 

b) comunica all’AdG e all’AcAdG le irregolarità, le frodi o le frodi sospette 

eventualmente riscontrate a seguito delle verifiche di propria competenza e adotta 

le misure correttive necessarie, nel rispetto delle procedure definite dalle AdG di 

cui all’allegato III del Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014; 

c) effettua con cadenza trimestrale un monitoraggio sistemico della SUS, ponendo in 

essere tutte le azioni necessarie al suo avanzamento e comunicando all’AdG e 

all’AcAdG eventuali criticità che dovessero emergere; 

d) predispone con cadenza semestrale una relazione sullo stato di avanzamento della 

strategia di sviluppo urbano sostenibile; 

e) al fine di assicurare il pieno utilizzo della riserva di efficacia dell’attuazione di cui 

all’art. 20 del Regolamento (UE) 1303/2013, l’OI, per quanto di propria 

competenza, è tenuto a contribuire al raggiungimento dei target previsti dagli Assi 

Prioritari intercettati dalla strategia di sviluppo urbano sostenibile; 
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f) individua unitamente all’AdG e all’AcAdG procedure adeguate per monitorare il 

contributo continuativo della strategia al conseguimento degli obiettivi del 

Programma. 

Art. 6 

Risorse attribuite alla SUS  

Per l’attuazione degli interventi della Strategia di Sviluppo Urbano sostenibile dell’OI di 

Gela , sono destinate le risorse del PO FESR Sicilia ad essa attribuite e  suddivise per  

Obiettivi Tematico e per azione per un importo complessivo pari ad euro 32.627.323, pari 

al 90% delle risorse programmate per le città d Gela e Vittoria per l’attuazione della 

propria SUS, come specificato all’Allegato 2 (Tabella articolata a livello di Obiettivo 

Obiettivi Tematico e per azione). Tale quadro finanziario potrà subire un assestamento in 

attuazione di specifici atti di indirizzo strategico o ulteriori disposizioni attuative emanate 

dall’AdG relativamente ad azioni inserite nella SUS.  

A seguito della ricomposizione finanziaria dell’Agenda Urbana Regionale, l’AdG si 

riserva la facoltà di mettere a disposizione dell’OI, sulla base delle disponibilità residue per 

azione e degli obiettivi già individuati nella SUS, l’ulteriore 10% delle risorse 

programmate per le città di Gela e Vittoria, comprensive della premialità pari al 6%, 

relativa al performance framework del P.O., il cui eventuale raggiungimento sarà 

certificato soltanto a seguito di specifica verifica che si effettuerà a giugno 2019. 

Per l’attuazione del Programma ed ai fini del pagamento delle spese che i beneficiari sono 

chiamati a sostenere in attuazione delle operazioni selezionate a valere delle risorse PO 

FESR, l’attivazione del circuito finanziario tra la Regione e i beneficiari avviene attraverso 

un sistema di anticipi, rimborsi e saldo, le cui modalità di attivazione delle diverse fasi di 

erogazione, sono contenute nei dispositivi di attuazione di ogni singolo UCO e sono 

conformi ai termini indicati dal Manuale dell’Attuazione del PO FESR Sicilia. 

 

Art. 7 

Poteri sostitutivi in caso di inerzie, ritardi ed inadempienze 

L’esercizio dei poteri sostitutivi da parte dell’AdG, nei confronti dell’OI, viene esercitato 

in caso di mancato adempimento di quanto previsto nel presente atto di delega, compreso il 

ritardo delle tempistiche fissate nei cronoprogrammi cui al precedente art. 5 della presente 

Convenzione. 

Nel caso in cui accerti inadempienze connesse all’esercizio della delega, l’AdG e per essa 

ciascun Centro di Responsabilità in relazione a ciascuna azione, provvede a contestare 
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formalmente all’OI l’inadempimento riscontrato, prescrivendo eventuali interventi 

correttivi e intimando allo stesso di porre in essere ogni azione utile a sanarlo; la 

contestazione formale sarà inviata per conoscenza all’AcAdG che si attiverà al fine di 

garantire il necessario e preliminare contraddittorio con l’OI nell’ambito del quale 

acquisire eventuali controdeduzioni o chiarimenti. 

Conclusa la fase interlocutoria e trascorso inutilmente il termine assegnato all’OI per 

ottemperare alle prescrizioni e sanare l’inadempimento anche alla luce dell’intervenuto 

contraddittorio, constatato il persistere dell’inadempienza, l’AdG in forma collegiale 

assume ogni determinazione in ordine alla revoca, anche parziale, della presente delega. 

Il provvedimento di revoca, sarà adottato dall’AdG e comunicato all’OI.   

 

Art. 8 

Modifiche e durata della Convenzione 

La presente Convenzione ha efficacia, salvo ipotesi di revoca totale o parziale per 

giustificati motivi, fino ad esaurimento di tutti gli effetti giuridici ed economici relativi alla 

programmazione dei Fondi Strutturali 2014 – 2020. 

Eventuali modifiche e/o integrazioni alla presente Convenzione sono apportate con atto 

scritto a firma dell’AdG e dell’OI. 

 

Allegati:  

 

1) DGR n. 18 del 03/01/2019 che approva l’esito positivo delle verifiche preliminari 

dell’AdG del PO FESR 2014/2020 sull’Organismo Intermedio/Autorità Urbana di 

Gela e Vittoria, al fine di appurarne la capacità ad assumere gli impegni derivanti 

dall’atto di delega nonché lo schema di convenzione con il Comune di Gela in 

qualità di O.I. /Autorità Urbana e prende atto della Strategia di Sviluppo Urbano 

Sostenibile delle città di Gela e Vittoria e della relativa valutazione. 

2) Piano Finanziario della SUS presentata dall’Autorità Urbana di Gela e Vittoria 

(articolato per Obiettivi Tematici e azioni);  

3) Sistema di Gestione e Controllo dell’OI - Autorità Urbana di Gela e Vittoria e 

relativa Manualistica, in conformità con i principi di cui all’articolo 72 del 

Regolamento (UE) n. 1303/2013  

 

Palermo,  
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La presente Convenzione viene sottoscritta con firma digitale ai sensi del comma 2-bis 

dell’art. 15 Legge 7 agosto 1990, n. 241, così come modificato dall'art. 6, comma 2, Legge 

n. 221 del 17 dicembre 2012. 

 

Per l’Autorità di Gestione del PO FESR 2014 – 2020 

 

Autorità di Coordinamento dell’Autorità di Gestione del POR FESR Sicilia 2014-2020 

Dirigente Generale del Dipartimento Regionale della Programmazione 

Arch. Dario Tornabene 

 

Centro di Responsabilità delle azioni 2.2.1 e 2.2.3 

Dirigente Generale ad interim dell’Autorità Regionale per l’innovazione tecnologica 

Dott. Vincenzo Falgares 

 

Centro di Responsabilità delle azioni 4.1.1 e 4.1.3 

Dirigente Generale del Dipartimento dell’Energia 

Ing. Salvatore D’Urso 

 

Centro di Responsabilità delle azioni 4.6.1 – 4.6.2 - 4.6.4 e 9.4.1 

Dirigente Generale del Dipartimento delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti 

Dott. Fulvio Bellomo 

 

Centro di Responsabilità dell’azione 5.1.1 

Dirigente Generale del Dipartimento dell’Ambiente 

Dott. Giuseppe Battaglia 

 

Centro di Responsabilità dell’azione 5.3.3 

Dirigente Generale del Dipartimento Protezione Civile 

Ing. Calogero Foti 

 

Centro di Responsabilità delle azioni 9.3.1 e 9.3.5 

Dirigente Generale del Dipartimento della famiglia e delle Politiche Sociali 
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Ing. Salvatore Giglione 

 

Centro di Responsabilità dell’azione 9.3.8 

Dirigente Generale del Dipartimento per la Pianificazione strategica 

Ing. Mario La Rocca 

 

Per l’Organismo Intermedio 

 

Autorità Urbana di Gela  

Commissario Straordinario e Legale Rappresentante p.t. del Comune di Gela  

Dott. Rosario Arena 

 























































































































































































































Piano	finanziario	dell’Agenda	Urbana	Gela	e	Vittoria	relativo	al	FESR	

	

	

	

	

10%	del	budget	ancora	da	assegnare		 3.625.258	€		
Totale	dotazione		 36.252.581	€	

	

	

Obiettivo	
Tematico	

Obiettivo	
specifico	

Dotazione	per	
Obiettivo	specifico	

Azione	 Dotazione	
finanziaria	per	

azione	

Dotazione	finanziaria	
per	Obiettivo	Tematico	

2	 2.1	 2.430.000	€	
2.2.1	 1.800.000	€	

2.430.000	€		
2.2.3	 630.000	€	

4	

4.1	 8.100.000		€	
4.1.1	 4.950.000	€	

11.160.000	€	
4.1.3	 3.150.000	€	

4.6	 3.600.000	€	
4.6.1	 900.000	€	
4.6.2	 900.000	€	
4.6.4	 1.260.000	€	

5	
5.1	

6.300.000	€	 5.1.1	 5.040.000	€	
7.110.000	€		5.1.3	 1.260.000	€	

5.3	 810.000	€	 5.3.3	 810.000	€	

9	
9.3	 8.280.000	€	

9.3.1	 5.400.000	€	

11.927.323	€	
9.3.5	 1.620.000	€	
9.3.8	 1.260.000	€	

9.4	 3.647.323	€	 9.4.1	 3.647.323	€	
Totale	 32.627.323	€		
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1. DATI GENERALI 

 
1.1 Titolo del PO: 
Programma Operativo Regionale FESR Sicilia 2014/2020 

 

1.2 Codice CCI 
2014IT16RFOP016 
 
1.3 Pianificazione attuativa o altro atto di individuazione dell'OI 
 
Il Regolamento (UE) n. 1301/2013 art.7 individua nelle città e negli organismi sub regionali o 

locali la responsabilità dell’attuazione della strategia di sviluppo urbano sostenibile, e in quanto 

“Autorità Urbane”, la responsabilità dei compiti relativi alla selezione delle operazioni 
conformemente all’art. 123, Reg. (UE) n. 1303/2013.  

 
1.4 Anagrafica 
 
OI  Autorità Urbana 
 

 Denominazione ”Autorità Urbana Gela-Vittoria” 
Referente Sindaco di Gela - Ing. Domenico Messinese 
Indirizzo Comune di Gela 

Piazza San Francesco 
93012 Gela (CL) 

 
Struttura facente funzioni di AU: Denominazione, referente, indirizzo 
 

Denominazione ”Comune di Gela - Settore Autorità Urbana e Risorse 
Comunitarie” 

Referente Coordinatore tecnico  Dirigente – Arch. Antonino Collura 
Indirizzo Comune di Gela 

Piazza San Francesco 
93012 Gela (CL) 

 
Altro Comune dell’aggregazione Urbana: Denominazione, referente, indirizzo 
 

Denominazione ”Comune di Vittoria” 
Referente Dott. Alessandro Basile 
Indirizzo Comune di Vittoria 

Via N. Bixio, 34 
97019 Vittoria (RG) 



AU di Gela 
Relazione sul Sistema di Gestione e Controllo dell’OI  

Agenda urbana 
GELA - VITTORIA  
 

4 

 
1.5 Descrizione della situazione  
Le informazioni fornite nel presente manuale descrivono la situazione al 10/07/2018 

 
1.6 Status giuridico dell'OI 
Lo status dell’OI è quello di Ente Locale, ai sensi dell’art. 3 e dell’art. 13 D.Lgs. 267/2000. Lo 
Statuto del Comune di gela è stato adottato con Delibera n. 71 del 27/06/97. 
Esso trova collocazione all’interno del Comune di Gela nell’ambito dell’aggregazione territoriale 
dei Comuni di Gela e Vittoria formalizzata con la sottoscrizione di accordo organizzativo 
stipulato ai sensi della legge 241/1990 art.15 (Accordi fra pubbliche amministrazioni). 

 

2 - ASSETTO ORGANIZZATIVO DELL'OI 

2.1 Organigramma 

Per svolgere le funzioni connesse al ruolo di Autorità Urbana, nel rispetto delle prescrizioni di cui 
al DGR 274/2016, le città di Gela e di Vittoria hanno provveduto alla sottoscrizione di un 
Accordo, redatto ai sensi dell’art. 15 della L. 241/90, che definisce una chiara identificazione di 
ruoli, funzioni e responsabilità dei vari soggetti coinvolti nelle diverse fasi che caratterizzeranno 
l’attuazione dell’Agenda e che rappresenta, pertanto, l'atto formale di impegno e vincolo 
temporale per l’intero ciclo di programmazione 2014/2020 per il mantenimento della struttura 
organizzativa a presidio delle funzioni delegate. 

Nell’ambito del citato Accordo le due amministrazioni hanno individuato l’Autorità Urbana nel 
Comune di Gela, assumendo obblighi e responsabilità reciproche per dotare l’aggregazione 
urbana di un efficace Piano Organizzativo, coerentemente all'organigramma funzionale del 
comune di Gela in coerenza alle funzioni delegate ed al mantenimento delle funzioni di 
organismo intermedio per tutto il ciclo di programmazione 2014/2020 

Il comune di Gela ha allocato le funzioni dell'Autorità Urbana nell'ambito della struttura 
organizzativa dell'ente approvata con atto di G.M n 7 del 12/01/2017 con la specifica 
riorganizzazione di un settore denominato - Autorità Urbana e Dipartimento politiche 
comunitarie grandi opere e sviluppo economico - procedendo alla modifica e approvazione del 
nuovo assetto organizzativo dei servizi e del relativo organigramma dell'Ente. 

Con Delibera di G.M. n. 156 del 15.06.2017, tale settore è stato inserito all'interno della 
struttura del Comune di Gela e denominato SETTORE AUTORITA' URBANA E RISORSE 
COMUNITARIE, come da organigramma allegato al presente documento. 

Il Piano Organizzativo dell’Autorità Urbana è stato adottato dal Comune di Gela con DGM n. 156 
del 14/06/2017 e dal Comune di Vittoria con DGM n. 265 del 8/06/2017. 

Il Piano Organizzativo è stato inoltre verificato conforme ai criteri previsti dalla DGR n. 274/16 
per l’ammissibilità dell’Autorità Urbana, come comunicato dal Dipartimento Regionale della 
Programmazione con nota prot. n. 12493 del 3/07/2017.  
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Si rappresenta di seguito la struttura organizzativa dell’Autorità Urbana dei comuni di Gela-
Vittoria. 

 

 

 

 
2.2 Funzionigramma 
 
Per un puntuale rimando alle funzioni di dettaglio e alla composizione della struttura 
organizzativa dell’Autorità Urbana si fa espresso rinvio al Piano Organizzativo verificato 
ammissibile dall’AdG con nota n. prot. 12493 del 3/07/2017, che si allega al presente 
documento per costituirne parte integrante. 

Di seguito viene riportata una sintesi del funzionigramma dell’Autorità Urbana, con l’indicazione 
della composizione delle singole strutture che la compongono.  

 

Autorità Urbana  

 

FUNZIONI: rappresenta il soggetto che, a seguito dell’acquisizione della delega minima prevista 
dall’art. 7 c.4 del Regolamento (UE) n. 1301/2013 e sulla scorta di quanto previsto nell’allegato 5 
del PO FESR Sicilia 2014/2020 – è responsabile della selezione delle operazioni da finanziare 
nell’ambito della Strategia (con il supporto della SdA) e, più in generale, svolge funzioni di 
coordinamento, monitoraggio e verifica sul raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda Urbana. Il 
ruolo di Autorità Urbana è rivestito dal Sindaco pro-tempore del Comune di Gela. L'Autorità 
Urbana attiva un sistema di Governance politica composta dai Sindaci pro-tempore di Gela e 
Vittoria, dagli assessori di entrambe le amministrazioni con delega ai settori rilevanti per 
l’Agenda. 
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COMPOSIZIONE: Sindaco pro-tempore del Comune di Gela 

 

Struttura di Coordinamento Tecnico (SCT) 

 

FUNZIONI: rappresenta elemento nodale dell’Agenda, è presieduta da un coordinatore tecnico 
in organico al comune di Gela. La Struttura, dal profilo esclusivamente tecnico/amministrativo, 
dovrà sovrintendere al buon esito delle attività svolte dalle strutture di programmazione (SdP), 
attuazione (SdA) e monitoraggio (SdM) e ha responsabilità sostanziale nel garantire il buon esito 
della Strategia. 

COMPOSIZIONE:  n. 1 Coordinatore tecnico del Comune di Gela, con funzione di coordinatore 
della Struttura; 

  n.1 Dirigente amministrativo del Comune di Vittoria; 

  Staff di collaboratori, di profilo tecnico, e amministrativo in organico alle due 
amministrazioni comunali. (N. 4 Gela - Vittoria)  

 

Figure coinvolte Funzioni 

Dirigente del settore 
all’AU di Gela con 
funzione di 
coordinatore della 
Struttura 

 

 

Sovrintende la Struttura di Coordinamento Tecnico e svolge fra 
le altre le seguenti funzioni: 

si interfaccia con l’Autorità di Gestione e con i singoli Centri di 
Responsabilità per tutte le fasi che interessano l’attuazione 
dell’Agenda Urbana; 

coordina il sistema dei controlli interni e sovrintende il buon 
esito delle attività delle strutture dell’Autorità Urbana; 

emana ogni singolo provvedimento amministrativo connesso 
alle attività dell’Organismo Intermedio; 

effettua una costante verifica sull’avanzamento procedurale, 
fisico e finanziario della Strategia in tutte le fasi che ne 
caratterizzano l’attuazione, dalle prime elaborazioni al 
completamento delle singole operazioni finanziate 

Dirigente 
amministrativo – 
Referente per il Comune 
di Vittoria 

 

 

Assicura il buon esito delle attività relative alla selezione  delle 
operazioni a valere sulle diverse azioni attivate dalla strategia 
SUS; 

Svolge una costante verifica sull’avanzamento procedurale, 
fisico e finanziario della Strategia in tutte le fasi che ne 
caratterizzano l’attuazione, dalle prime elaborazioni al 
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completamento delle singole operazioni finanziate. 

Funzionario Comune di 
Gela - Componente staff 

 

Segreteria Tecnica/amministrativa 

Funzionario Comune di 
Vittoria - Componente 
staff  

 

Segreteria Tecnica/amministrativa 

Funzionario Comune di 
Gela - Componente staff  

 

Predispone gli avvisi/invito a presentare progetti e assicura il 
buon esito delle attività relative alla selezione  delle operazioni a 
valere sulle diverse azioni attivate dalla strategia SUS. Assicura la 
corretta applicazione delle normative nonché di tutta la 
normativa in materia di anticorruzione. 

Funzionario Comune di 
Vittoria - Componente 
staff  

 

Fornisce la consulenza legale all’iter amministrativo e fornisce ai 
beneficiari delle operazioni finanziate, in simmetria con quanto 
indicato nei provvedimenti di finanziamento emessi dagli Uffici 
regionali Competenti per le Operazioni (UCO), adeguata 
informazione sui principali adempimenti ed obblighi funzionali 
all’attuazione degli interventi. 

 

Struttura di Programmazione (SdP) 

 

FUNZIONI: fornisce la spinta propulsiva nella fase di avvio e progressiva elaborazione della 
Strategia, è composta dai Dirigenti con competenze tecniche, ed amministrative nei settori 
rilevanti per l’Agenda, e da una Segreteria tecnica. Tale Segreteria Tecnica, che parteciperà 
attivamente ai diversi tavoli che saranno convocati sia fra i soggetti interni alla struttura che con 
il partenariato, risulterà funzionale all’avanzamento dei lavori attraverso la sistematizzazione dei 
contributi ed il supporto nella predisposizione dei documenti componenti la Strategia. La 
Struttura di Programmazione ha pertanto la responsabilità di elaborare e condurre ad 
approvazione la Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile in sinergia con il partenariato 
istituzionale e socio-economico. 

COMPOSIZIONE:    N. 1 Coordinatore Referente Comune di Gela; 

N. 1 Dirigente amministrativo referente Comune di Vittoria; 

N. 2 funzionari delle due amministrazioni con funzione di Segreteria Tecnica. 
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Figure coinvolte Funzioni 

Coordinatore Referente 
Comune di Gela 

 

 

 

Responsabile del processo di redazione del documento di 
Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile, nelle sue progressive 
elaborazioni, secondo gli orientamenti metodologici indicati 
dall’Autorità di Gestione del POR. Svolge verifiche preliminari 
sull’effettiva presenza di un parco progetti da parte dei 
potenziali beneficiari, coerente con le azioni individuate 
nell’ambito della strategia. Coordina le attività relative ad una 
eventuale riprogrammazione strategica che dovesse intervenire 
in corso di attuazione della SUS. 

Referente Comune di 
Vittoria 

 

 

Responsabile dell’attivazione ed alimentazione delle relazioni 
con gli stakeholder nella fase di elaborazione della Strategia, nel 
rispetto del Regolamento delegato (UE) n. 240/2014, con 
particolare interesse a quei soggetti, della sfera istituzionale, 
potenzialmente destinatari delle iniziative promosse con la 
Strategia. Svolge verifiche preliminari sull’effettiva presenza di 
un parco progetti da parte dei potenziali beneficiari, coerente 
con le azioni individuate nell’ambito della strategia. 

Funzionario organico al 
Comune di Vittoria 

Segreteria Tecnica/amministrativa 

Funzionario organico al 
Comune di Gela 
 

Segreteria Tecnica/amministrativa 

 

Struttura di Attuazione (SdA) 

FUNZIONI: svolge la selezione delle operazioni individuate nella Strategia di SUS dalla 
SdP ed è articolata su due livelli: un primo livello, delegato a verificare l’ammissibilità delle 
operazioni, e un secondo livello, composto da differenti commissioni tematiche, delegato alla 
valutazione delle operazioni che hanno superato le verifiche di ammissibilità; i due livelli sono 
composti da Dirigenti di entrambe le amministrazioni comunali con competenze 
tecnico/amministrative nei settori interessati dalla Strategia e da funzionari chiamati a svolgere 
attività di segreteria tecnica. 

COMPOSIZIONE:  N. 1 Dirigente dell’UTC del Comune di Gela competente nei settori di 
riferimento; 

 N. 1 Dirigente del settore amministrativo del Comune di Gela; 

 N. 1 Dirigente del settore amministrativo del Comune di Vittoria; 

 N. 2 funzionari organici alle due amministrazioni con funzione di Segreteria 
tecnica 
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Tali figure costituiscono il nucleo di lavoro stabile per le attività di selezione delle operazioni, a 
cui si affiancheranno di volta in volta i componenti delle Commissione di Valutazione alle quali 
sarà affidata l’applicazione dei criteri di selezione alle operazioni già verificate ammissibili. 

 

Figure coinvolte Funzioni 

Dirigente Tecnico del   
Comune di Gela  

Coordina le attività relative alla verifica sulla ammissibilità dei 
progetti pervenuti. Predispone gli elenchi delle operazioni 
ammissibili/non ammissibili e li trasmette alla STC. 

Dirigente amministrativo 
del Comune di Gela 

Esegue le attività relative alla verifica sulla ammissibilità dei 
progetti pervenuti. 

Dirigente amministrativo 
del Comune di Vittoria 

Esegue le attività di carattere amministrativo legate alla 
predisposizione delle check-list di ammissibilità e utili alla 
successiva nomina dei componenti delle Commissioni di 
Valutazione.  

Funzionario organico al 
Comune di Vittoria 

Segreteria Tecnica/amministrativa 

Funzionario organico al 
Comune di Gela 

Segreteria Tecnica/ amministrativa 

 

Struttura di Monitoraggio (SdM) 

 

FUNZIONI: è responsabile del monitoraggio procedurale, fisico e finanziario della Strategia di 
Sviluppo Urbano Sostenibile nella sua complessità. In tale ottica è la struttura incaricata dello 
sviluppo e della successiva alimentazione di uno strumento di “business intelligence” in grado di 
profilare il ciclo di vita della Strategia  e nelle sue singole declinazioni. Tale strumento, articolato 
in un cruscotto direzionale, dovrà fornire adeguato riscontro sull’aderenza delle procedure 
attuative con i risultati programmati.  

COMPOSIZIONE:  n. 1 Coordinatore responsabile del monitoraggio individuato nella figura di un 
Dirigente tecnico del Comune di Gela; 

 n. 2 tecnici in organico all’UTC di Gela e Vittoria a supporto della Struttura. 

 

Figure coinvolte Funzioni 

Dirigente tecnico del 
Comune di Gela 
responsabile del 
Monitoraggio 

Responsabile del monitoraggio procedurale, fisico e finanziario 
della Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile nella sua 
complessità. Coordina la predisposizione dei report e li trasmette 
alla SCT 
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Funzionario tecnico 
organico al Comune di 
Vittoria 

Esegue le attività di monitoraggio e alimenta il cruscotto 
direzionale sia con i dati di natura fisica, finanziaria e procedurale  

Funzionario tecnico 
organico al Comune di 
Gela 

Esegue le attività di monitoraggio e alimenta il cruscotto 
direzionale sia con i dati di natura fisica, finanziaria e procedurale 

 
 

2.3 Personale dedicato all’OI 
 

Nome e 
Cognome 

Direzione Funzione Ruolo nel PO Età 
Anni di 

esperienza 
Basile 
Alessandro 

Comune di 
Vittoria – 
Settore Affari 
Generali 

Dirigente 
amministrativo 

Struttura di coordinamento;  
Struttura di Programmazione 
(Referente per il Comune di 
Vittoria); 

 
35 

 
15 

Bucceri 
Patrizia 

Comune di Gela 
- Settore 
Sviluppo 
Economico  

Supporto 
amministrativo -  

Struttura di programmazione 
(segreteria 
tecnica/amministrativa) 

56 20 

Buttiglieri 
Maria 
Concetta 

Comune di Gela 
– Settore 
Autorità Urbana 

Funzionario 
amministrativo 

Struttura di coordinamento 
(componente staff)  
 

 
57 

 
30 

Bruno Angela Comune di 
Vittoria – 
Settore Affari 
Legali 

Dirigente 
Amministrativo 

Struttura di coordinamento 
(componente staff)   
 

 
 

60 

 
 

30 

Castellana 
Rosaria 

Comune di Gela 
– Settore 
Attività Urbana 

Supporto 
amministrativo -  

Struttura di Coordinamento  
(segreteria 
tecnica/amministrativa)   

 
51 

 
22 

Collura 
Antonino 

Comune di Gela 
– Settore 
Autorità Urbana 

Dirigente 
Coordinatore 
tecnico dell’AU 

Struttura di coordinamento; 
Struttura di Programmazione  

 
52 

 
20 

Buttiglieri 
Maria 
Concetta 

Comune di Gela 
– Settore 
Autorità Urbana 

Funzionario 
amministrativo 

Struttura di coordinamento 
(componente staff)  
 

 
57 

 
30 

Fiorellini Nadia Comune di 
Vittoria – 
Settore Affari 
Generali 

Funzionario 
amministrativo 
 

Struttura di coordinamento  
Struttura di monitoraggio  
(segreteria 
tecnica/amministrativa) 
 

 
 

56 

 
 

31 
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La Rosa 
Antonella 

Comune di 
Vittoria – 
Settore Sviluppo 
Economico 

Funzionario 
amministrativo 
 

Struttura di Attuazione 
(segreteria 
tecnica/amministrativa) 

53 21 

 
Mallo Lucia 

Comune di 
Vittoria – 
Settore Sviluppo 
Economico 

Funzionario 
amministrativo 
 

Struttura di Programmazione 
(segreteria 
tecnica/amministrativa)  

 
53 

 
34 

Marino Orazio Comune di Gela 
Settore 
Urbanistica e 
Edilizia Privata 

Dirigente 
Tecnico 

Struttura di Attuazione  
54 

 
20 

Piccione 
Angelo 

Comune di 
Vittoria – CUC 

Dirigente 
Amministrativo 

Struttura di Attuazione  
63 

 

 
25 

Di Prima 
Iolanda  

Comune di Gela 
Settore Sport 
Turismo 

Funzionario  
direttivo 

Struttura di Monitoraggio 56 25 

Buttiglieri Luigi  Comune di Gela 
Settore Sviluppo 
economico 

Istruttore 
esecutivo 

Struttura di Monitoraggio 56 25 

Grazia 
Bagnato  

Comune di Gela 
Settore Sport 
Turismo 

Istruttore 
amministrativo 

Struttura di Monitoraggio 62 25 

Zanone 
Patrizia 

Comune di Gela 
Settore 
Ambiente  

Dirigente 
Amministrativo 

Struttura di Attuazione; 
Struttura di Monitoraggio 

 
63 

 
20 
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2.4 Procedure di selezione e gestione del personale 

Procedure di selezione del personale 

L’Organismo Intermedio dispone di una dotazione complessiva di risorse interne con 
adeguata competenza ed esperienza che è assicurata per tutto il ciclo di 
Programmazione 2014 - 2020. Tale impegno è stato assunto da entrambe le 
Amministrazioni Comunali sia con la sottoscrizione dell’Accordo ex art. 15 Legge 241/90 
sia nell’ambito delle Delibere di Giunta con le quali è stato approvato il Piano 
Organizzativo dell’Autorità Urbana, che costituisce la struttura organizzativa dell’OI, e 
segnatamente Delibera di Giunta n. 156 del 15/06/2017 del Comune di Gela e Delibera 
di Giunta n. 272 del 14/06/2017 del Comune di Vittoria. 

Lo stesso potrà avvalersi di risorse esterne all’Amministrazione dotate di competenze 
professionali adeguate alla natura dell’incarico conferito, avendo preventivamente 
verificato, attraverso un atto d’interpello, l’eventuale presenza di personale qualificato 
all’interno dell’Amministrazione, secondo le procedure di selezione previste dalla 
normativa di riferimento. Nello specifico, solo in seguito ad un atto d’interpello interno 
non andato a buon fine si potrà fare ricorso a personale esterno all’Amministrazione che 
sarà comunque reclutato esclusivamente attraverso procedure che garantiscano 
evidenza pubblica quali manifestazioni d’interesse, costituzione di short list e avvisi 
specifici. 

L’OI per la selezione del personale è tenuto al rispetto delle procedure previste dal 
D.Lgs. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Pubbliche Amministrazioni”. Specifiche modalità di selezione e valutazione sono volte ad 
accertare la sussistenza di competenze professionali puntuali da parte dei soggetti 
interessati dall’assunzione di incarichi nell’ambito dell’organizzazione dell’OI. 

In particolare, la figura del Coordinatore tecnico, risorsa interna all’Amministrazione 
Comunale di Gela, è stata individuata a seguito di una procedura comparativa delle 
competenze acquisite dal personale con posizione apicale nella programmazione e 
attuazione di interventi complessi finanziati con fondi SIE. 

Analogamente le ulteriori unità inserite nel PO, tutte interne alle Amministrazioni 
Comunali, sono state individuate in esito ad una procedura di valutazione 
dell’esperienza acquisita con riguardo alla specifica funzione da attribuire. 

Le procedure selettive per il personale interno all’ente sono state adottate nel pieno 
rispetto delle previsioni contenute nel “Regolamento per la disciplina dei criteri per la 
mobilità interna del personale” approvato con Delibera di G. M. n. 309 del 22/10/2012. 
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Procedure di valutazione del personale 

Tutto il personale dell’Autorità Urbana è sottoposto ad una procedura di valutazione 
periodica ispirata ai principi dettati dal D.Lgs 150/2009 - “Attuazione della Legge 4 
marzo 2009, n. 15 in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e 
trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni” che disciplina il processo di misurazione, 
valutazione e trasparenza delle performances - strettamente collegata al 
raggiungimento di risultati di performance dell’Amministrazione.  

In particolare il Comune di Gela, ai sensi del D. Lgs. 150/2009, ha adottato con delibera 
n. 243 del 15/04/2014 il sistema di misurazione e valutazione delle Performances 
nell’ambito del quale sono individuate: 

�le fasi, i tempi, le modalità, i soggetti e le responsabilità del processo di misurazione 
e valutazione della performance; 

�le procedure di garanzia e di conciliazione in caso di divergenza valutatore-valutato; 
�le modalità di raccordo e di integrazione con i sistemi di controllo esistenti e con i 

documenti di programmazione finanziaria e di bilancio. 

Gli ambiti di misurazione e valutazione della performance organizzativa ed individuale, 
come mutuati dagli artt. 8 e 9 del D.Lgs. 150/2009 sono: 

1.la performance organizzativa: cioè la valutazione del funzionamento dell’unità 
organizzativa e dell’istituzione nel suo complesso; 

2.la performance individuale dei dirigenti e del personale responsabile di una unità 
organizzativa; 

3.la performance individuale del personale non in posizione di responsabilità. 

La valutazione delle prestazioni e dei risultati ha una frequenza annuale.  

L'Organismo Indipendente di Vigilanza, ai sensi dell’art. 14, comma 4. Iettera a) del 
citato decreto legislativo, monitora il funzionamento complessivo del sistema della 
valutazione. della trasparenza e integrità dei controlli interni ed elabora una relazione 
annuale sullo stato dello stesso. 

La performance attesa e quella realizzata sono rese fruibili sul sito del Comune 
attraverso la pubblicazione del Piano della performance e della Relazione sulla 
performance – sezione “Trasparenza, valutazione e merito". Il programma triennale 
della trasparenza, che I’Organo di indirizzo politico-amministrativo dell’Ente definisce 
entro il 31 gennaio, cosi come previsto dall'art. 15 comma 2 Iettera d) del D.Lgs. 
150/2009, deve porsi in relazione al ciclo di gestione e della performance; deve, infatti, 
consentire la piena conoscibilità di ogni componente del piano della performance e 
dello stato della sua attuazione. 
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Procedure per la gestione dei cambi di personale, dei posti vacanti e le procedure per la 

sostituzione in caso di assenza prolungata del personale 

Il Comune di Gela garantisce il rispetto del D.Lgs. 165/2001 “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche” e del 
vigente contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del comparto degli 
enti locali, nelle parti relative all’organizzazione del personale e alla disciplina delle 
mansioni. 

Per ciò che concerne la gestione del personale interno si fa rimando al “Regolamento 
per la disciplina dei criteri per la mobilità interna del personale” approvato con Delibera 
di G. M. n. 309 del 22/10/2012. 

In caso di assenza prolungata del personale dell’OI o in caso di accertata carenza in 
termini di risultati raggiunti, come monitorati dal piano delle performances, tali da 
pregiudicare il buon andamento dell’Agenda Urbana, il Responsabile dell’OI procede alla 
sostituzione mediante provvedimento motivato individuando contestualmente nuovo 
personale dotato di analoghe competenze. 

La sostituzione avviene garantendo sempre e comunque il principio della separazione 
delle funzioni di cui all’art. 72, lettera b) Reg. UE n. 1303/2013.  

Nel caso sopraggiungano necessità di sostituzione del personale l’OI, sarà assicurata 
l’attribuzione delle relative funzioni ad altra risorsa con competenze analoghe alla 
specifica attività da svolgere. In caso di cambio di personale, è assicurata una fase di 
passaggio di consegne al nuovo incaricato, tramite la predisposizione di note di sintesi 
delle attività pendenti e delle corrispondenti fonti di informazione e documentazione 
attuativa.  

La documentazione attuativa del Programma è conservata su server a cui hanno accesso 
tutti i referenti delle attività pertinenti. In tal modo è garantita la condivisione del know 
how e della documentazione prodotta tra tutte le risorse che collaborano con l’OI.  

Eventuale ricorso a personale esterno 
Nel piano di assegnazione delle risorse umane adeguate ad assicurare la migliore 
attuazione delle attività previste dall’Agenda Urbana rientra la possibilità di avvalersi di 
personale esterno dotato di competenze professionali adeguate alla natura dell’incarico 
conferito. L’Autorità Urbana ha previsto l’eventuale reclutamento tramite procedura di 
evidenzia pubblica di personale addetta al supporto tecnico delle strutture di 
programmazione, attuazione e monitoraggio, nel rispetto delle previsioni di cui al D.Lgs. 
165/2001, fatto salvo il ricorso a risorse professionali di assistenza tecnica rese 
disponibili dall’AdG.  
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2.5 Procedure di formazione e aggiornamento del personale 

Il Comune di Gela sta predisponendo, per il prossimo biennio, il programma per la 
formazione continua di tutto il personale dell’Ente.  

Il piano di formazione, quale strumento di programmazione, sarà concentrato su 
specifici progetti formativi. Al fine di assicurare una maggiore incisività delle azioni 
previste nell'ambito del prossimo biennio saranno sviluppate attività formative rivolte al 
personale impegnato nell'Autorità Urbana quale organismo intermedio finalizzato alla 
crescita delle competenze del personale.  

Il programma di formazione nell'ambito delle attività connesse all'Autorità Urbana si 
propone di preparare il personale a ricoprire adeguatamente le posizioni attribuite, 
promuovendo la consapevolezza del proprio ruolo nell'ambito dell'Autorità Urbana e 
adeguando le competenze esistenti alle competenze necessarie a conseguire gli obiettivi 
programmatici stabiliti nella SUS. Nello specifico, il programma di formazione 
approfondirà ambiti connessi alle attività delegate all’OI e al suo funzionamento come 
ad esempio: 
x le procedure per la selezione delle operazioni, compendiate nel relativo manuale; 
x i principi generali di funzionamento della programmazione operativa a livello 

regionale relativa al FESR e all’applicazione del relativo regolamento; 
x il sistema di monitoraggio della SUS, modalità di acquisizione delle informazioni 

presso i beneficiari e strumenti di elaborazione dei dati; 
x il sistema di gestione dei rischi (risk management) e il controllo dei progetti 

complessi (strumenti di business intelligence). 

Il redigendo Piano della formazione inoltre includerà il rafforzamento delle competenze 
del personale dedicato all’OI con riferimento alla programmazione e gestione dei fondi 
strutturali e di investimento europei.  

Un bilancio delle competenze dei soggetti componenti l’OI consentirà di indirizzare 
adeguatamente la pianificazione dell’attività formativa con specifici corsi e/o l’accesso 
alla formazione specialistica attivata a livello regionale e rivolta ai pubblici dipendenti 
degli Enti Locali. 

 
2.6 Codice Etico dell’OI 

Tutto il personale dell’OI (interno ed esterno) avrà l’obbligo di rispettare il codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, di cui al DPR 16.4.2013 n. 62, nonché tutta la 
normativa in materia di anticorruzione. 
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L’Oi agisce inoltre nel rispetto dei seguenti provvedimenti attuativi della legge n. 
190/2012 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione). 

� il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 ("Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni") così come revisionato dal D.Lgs n.97 del 25 maggio 2016; 

� il D. Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 ("Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 
privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 
novembre 2012, n. 190"); 

� il D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013 (Codice di comportamento per i dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni, approvato in attuazione dell’articolo 54 del D. Lgs. n. 
165 del 2001, come sostituito dalla legge n. 190/12). 

In particolare il Comune di Gela con delibera di Giunta Municipale n. 218 del 27/05/2013 
ha adottato il Codice di Comportamento interno dell’Ente, così come previsto dall’art. 
54, comma 5 D.Lgs. 165/2001 e art. 2 comma 2 D.P.R. n. 62/2013. 

Le disposizioni del Codice di Comportamento si applicano a tutto il personale a tempo 
indeterminato, determinato, collaboratori o consulenti con qualsiasi tipologia di 
contratto o incarico. E’ demandato al Responsabile della Prevenzione della Corruzione la 
verifica annuale sul livello di attuazione del Codice. 

La violazione degli obblighi previsti dal Codice integra comportamenti contrari ai doveri 
di ufficio ed è fonte di responsabilità disciplinare nonché, nei casi previsti, di 
responsabilità penale, civile, amministrativa e contabile. 

L’Amministrazione Comunale dà la più ampia diffusione al Codice di Comportamento, 
pubblicandolo sul proprio sito internet istituzionale e nella rete intranet, nonché 
trasmettendolo tramite e-mail a tutti i propri dipendenti, ivi compresi i titolari di 
incarichi negli uffici di diretta collaborazione del vertice politico, ed ai titolari di contratti 
di consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo; assicura altresì un’adeguata attività 
formativa sui contenuti del Codice. 

Nell’ambito del “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza”, 
sono introdotte specifiche misure di contrasto alla corruzione e segnatamente: 

�adozione di adeguati criteri per realizzare la rotazione del personale dirigenziale e 
del personale con funzioni di responsabilità (ivi compresi i responsabili del 
procedimento) operante nelle aree a più elevato rischio di corruzione; 
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�strumenti di garanzia dell’obbligo di astensione in caso di conflitti di interesse, nel 
rispetto, tra l’altro, di quanto previsto dall’articolo 6-bis della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 e s.m.i (“Nuove norme sul procedimento amministrativo”); 

�misure volte a garantire il rispetto della disciplina in materia di incompatibilità e 
inconferibilità degli incarichi dirigenziali di cui al D. Lgs. n. 39/2013; 

�strumenti di applicazione della disciplina di cui all’articolo 53, comma 16-ter, del D. 
Lgs. n. 165/2001 e s.m.i, in materia di svolgimento di attività successive alla 
cessazione del rapporto di lavoro (c.d. “pantouflage”); 

�strumenti di applicazione della disciplina di cui all’articolo 35-bis del D. Lgs. n. 
165/2001 e all’articolo 3 del D. Lgs. n. 39/2013 in materia di formazione di 
commissioni, assegnazioni agli uffici e conferimento di incarichi in caso di 
condanna penale per delitti contro la Pubblica Amministrazione; 

�il rispetto della disciplina in materia di tutela del dipendente che effettua 
segnalazioni di illecito, in linea con quanto previsto dall’articolo 54-bis del D. Lgs. 
n. 165/2001 (c.d. “whistleblowing”); 

�eventuale adozione di patti di integrità nell’ambito delle procedure di affidamento di 
lavori, servizi e forniture; 

�adozione di adeguate misure di sensibilizzazione della cittadinanza finalizzate alla 
promozione della cultura della legalità. 

Per ciò che concerne i posti sensibili, il documento “Mappatura dei processi 2018 – 
2020” relativo al settore “Autorità Urbana e Risorse Comunitarie” che costituisce 
l’allegato n. 1 al “Piano Triennale di prevenzione della Corruzione e della Trasparenza” 
del Comune di Gela, dopo aver classificato le attività per livello di rischio, individua per 
ciascun processo relativo all’Agenda Urbana le categorie di comportamento a rischio e le 
posizioni organizzative sensibili, descrivendo anche le misure da adottare per limitare il 
rischio. 

La struttura dell’Autorità Urbana di Gela risulta funzionalmente separata e indipendente 
dai settori comunali beneficiari delle operazioni a garanzia della separazione delle 
funzioni. L’Autorità Urbana inoltre garantirà l’applicazione degli stessi principi di 
imparzialità nella valutazione delle proposte progettuali di tutti i beneficiari.  

Ogni soggetto valutatore sarà tenuto alla compilazione di una dichiarazione di assenza di 
conflitto d’interesse, il cui format è allegato al Manuale per la selezione delle operazioni, 
al fine di garantirne l’indipendenza e la trasparenza nella valutazione delle domande di 
sostegno presentate sia dai soggetti beneficiari dei comuni di Gela e Vittoria che dai 
soggetti beneficiari esterni.  
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3 - GESTIONE DEI RISCHI  

L’OI assicura un’appropriata gestione dei rischi attraverso l’elaborazione di procedure idonee a 
prevenirne la configurazione e le attività potenzialmente soggette all’insorgenza dei rischi stessi. 
Le procedure di gestione sono definite sulla base del livello e della tipologia dei rischi 
riscontrabili, avendo particolare riguardo a quelli qualificati di “livello elevato”, quali le 
irregolarità e le frodi, nonché in rapporto al tipo di beneficiari e di operazioni interessati. Nello 
specifico, nell’ambito delle funzioni delegate all’OI sono state individuate le seguenti categorie 
di comportamento a rischio: 

x Uso improprio o distorto della discrezionalità; 
x Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione;  
x Rivelazione di notizie riservate / violazione del segreto d'Ufficio; 
x Alterazione (+/-) dei tempi ; 
x Elusione delle procedure di svolgimento delle attività e di controllo; 
x Pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di privilegi/favori; 
x Conflitto di interessi. 

Tale individuazione dei comportamenti a rischio è ampiamente descritta e motivata nell’allegato 
1 al “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza”, al quale si rimanda 
per completezza espositiva. 
Il predetto allegato contiene inoltre una esaustiva descrizione dei comportamenti da assumere, 
relativamente a ciascun posizione organizzativa a presidio dei processi dell’Agenda Urbana, per 
ridurre il rischio di frodi e irregolarità. 
La fase di gestione del rischio si completa con il monitoraggio finalizzato alla verifica 
dell’efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e, quindi, alla successiva messa in atto di 
ulteriori strategie di prevenzione. 

Il sistema dei controlli interni prevede inoltre un ciclo di lotta alla frode articolato intorno a 
quattro elementi principali:  

-politica antifrode interna: strutturata sull’uso sinergico di strumenti già in vigore e di altri 
nuovi formulati nel corso della valutazione del rischio di frode svolta sugli uffici interni;  

-sistema di prevenzione delle frodi: mediante lo sviluppo di una cultura etica, lo 
svolgimento di controlli interni, l’assegnazione di responsabilità e la formazione del 
personale dipendente;  

-meccanismi di individuazione e segnalazione: sistemi di individuazione interni, 
collaborazione e coordinamento con l’AcAdG e le autorità giudiziarie competenti;  

-indagini e sanzioni: procedure attivate nei casi di frodi sospette e/o accertate. 

Il contenimento del rischio legato alle irregolarità e alle frodi è attribuito al Responsabile 
dell’Anticorruzione, individuato nel Segretario Generale del Comune di Gela. 
 
 
Il sistema dei controlli interni nell’Autorità Urbana 
Il sistema dei controlli interni, è attuato sotto la responsabilità del Coordinatore della Struttura 
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di Coordinamento Tecnico dell’AU – affiancato dalla Struttura di Monitoraggio. Il sistema di 
controlli risponde all’esigenza di verificare in modo regolare l’attuazione della SUS, il 
raggiungimento degli indicatori e fornire gli elementi necessari per gli eventuali adeguamenti in 
funzione delle criticità emerse.  
Per il controllo interno l’OI svilupperà uno strumento di “business intelligence” in grado di 
profilare il ciclo di vita della Strategia, nelle sue singole declinazioni. Tale strumento, articolato in 
un cruscotto direzionale, dovrà fornire adeguato riscontro sull’aderenza delle procedure 
attuative con i risultati programmati. 
La struttura di Monitoraggio sarà incaricata dell’alimentazione di tale cruscotto direzionale sia 
con i dati di natura fisica, finanziaria e procedurale che con la digitalizzazione della 
documentazione rilevante di ogni singola operazione finanziata (atti di approvazione, 
documentazione di gara, atti sull’avanzamento fisico e finanziario, etc.) al fine di rendere lo 
strumento una “digital repository” della Strategia di SUS. 
Il Sistema di controllo permetterà di individuare i rischi legati all’attuazione della SUS e di 
affrontare le criticità che dovessero emergere dal cruscotto direzionale. 
Con cadenza bimestrale, la struttura di monitoraggio acquisisce, da parte dei beneficiari, le 
informazioni sull’avanzamento procedurale, fisico e finanziario di ogni singola operazione al fine 
di implementare il cruscotto direzionale e segnalare tempestivamente alla SCT eventuali criticità 
che dovessero emergere. 
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4 - GESTIONE E CONTROLLO DELLE AZIONI DELEGATE ALL’OI 

4.1.  Selezione delle operazioni  
La selezione delle operazioni individuate nella SUS è svolta dalla Struttura di Attuazione - 
articolata su due livelli: un primo livello, delegato a verificare la ricevibilità e l’ammissibilità delle 
operazioni, e un secondo livello, composto da differenti commissioni tematiche, delegato alla 
valutazione delle stesse; i due staff sono composti da Dirigenti di entrambe le amministrazioni 
comunali con competenze tecnico/amministrative nei settori interessati dalla Strategia e da 
funzionari delegati alle attività di segreteria tecnica. 
Lo Staff delegato a verificare l’ammissibilità delle operazioni, in seguito all’istruttoria, 
predispone gli elenchi delle operazioni ammissibili e di quelle non ammissibili e li trasmette alla 
Struttura di Coordinamento Tecnico per l’approvazione e successiva trasmissione alle singole 
commissioni di valutazione tematiche. Quest’ultime, acquisiti gli elenchi e la documentazione 
progettuale delle operazioni ammissibili, procede con la valutazione di tali operazioni mediante 
l’applicazione dei criteri di selezione del POR nonché degli ulteriori eventuali criteri specifici per 
le Agende Urbane. In esito alle attività valutative si procederà con la redazione delle graduatorie 
di merito per azione e la trasmissione alla Struttura di Coordinamento Tecnico per 
l’approvazione e pubblicazione degli esiti finali. 
Le procedure di selezione saranno coerenti con quanto previsto nel Manuale di attuazione del 
PO FESR 2014 – 2020 per le operazioni relative alla realizzazione di opere pubbliche e/o 
all’acquisizione di beni e servizi a regia. 
Per la predisposizione degli avvisi/chiamate a progetto sulle azioni oggetto della SUS l’Autorità 
Urbana farà puntale riferimento agli avvisi pubblicati a regia dei Centri di Responsabilità 
Regionali, ovvero agli indirizzi che dovessero pervenire dai medesimi CdR sulle azioni 
interamente territorializzate. 
Tanto al fine di garantire ex ante la coerenza fra l’avviso di selezione e i contenuti del PO per 
singola azione. 
La verifica di ammissibilità della singola operazione e la valutazione della stessa saranno 
effettuate applicando i requisiti di ammissibilità e i criteri di selezione approvati dal Comitato di 
Sorveglianza del PO FESR 2014 – 2020 eventualmente integrati con i criteri aggiuntivi per le 
Agende Urbane previsti nella DGR n. 274/2016. 
L’AU di Gela è stata costituita ex novo all’interno della struttura del Comune di Gela quale 
settore composto da personale non coinvolto nella fase di attuazione degli interventi. Per lo 
svolgimento delle funzioni attribuite all’AU è previsto l’eventuale coinvolgimento di 
professionalità competenti per materia di altri Settori/Servizi dei Comuni di Gela e Vittoria, 
funzionalmente indipendenti dai Settori beneficiari.  
 
Le procedure relative alla selezione delle operazioni sono esposte nel Manuale per il personale 
dell’OI approvato dall’Autorità Urbana in data 13/07/2018 . Di seguito si rappresentano, in 
modo sintetico, gli step procedurali. 
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FASE 1 PREDISPOSIZIONE, GESTIONE E PUBBLICAZIONE DELL’AVVISO/INVITO 

 
FASE 1.1 Predisposizione dell’Avviso/Invito a presentare proposte 
 Soggetto Responsabile: Struttura Coordinamento Tecnico (SCT) 

 
Altri Soggetti Coinvolti: Centri di Responsabilità (CdR) regionali 
 
Descrizione: La Struttura di Coordinamento Tecnico (SCT) predispone 
l’Avviso/Invito sulla base delle azioni programmate nella SUS, nel rispetto delle 
previsioni del Manuale per l’attuazione (Delibera n. 103 del 6 marzo 2017 e 
successive modifiche) ed in coerenza con gli Avvisi emanati dai Centri di 
Responsabilità (CdR) per le analoghe azioni a regia, ovvero, in caso di azioni 
interamente territorializzate non attivate a regia dai CdR, alle indicazioni 
provenienti dagli stessi.  
Tale impostazione consente di accertare in nuce la coerenza 
dell’avviso/manifestazione di interesse con i documenti programmatici e 
attuativi del PO FESR 2014/2020 e il corretto utilizzo dei “Requisiti di 
ammissibilità e criteri di selezione” approvati dal CdS. 
L’AU, ove necessario, coinvolge soggetti di altri settori/servizi dei comuni di Gela 
e Vittoria (non beneficiari), dotati di necessaria e comprovata competenza.  
L’Avviso/invito riporta indicazioni riguardanti la Tipologia d’Intervento, la 
dotazione finanziaria disponibile, i beneficiari, la descrizione degli interventi 
ammissibili, i requisiti del soggetto proponente, i requisiti di ammissibilità 
specifici, i criteri di selezione, i fondi disponibili, le percentuali di contribuzione, 
nonché gli impegni derivanti dall’eventuale ammissione a cofinanziamento. 
Lo Schema tipo di un Avviso per la selezione dei beneficiari e delle operazioni di 
realizzazione di OOPP e di acquisizione di beni e servizi sarà conforme allegato 7 
al Manuale dei attuazione del PO FESR 2014 – 2020. 
 

FASE 1.2 Pubblicazione dell’Avviso/invito a presentare proposte 
  

Soggetto Responsabile: Struttura Coordinamento Tecnico (SCT) 
 
Descrizione: Al fine di garantire l’adeguata pubblicizzazione dei singoli inviti, la 
Struttura di Coordinamento Tecnico (SCT) procede con la pubblicazione presso 
l’albo online dei Comuni di Gela e Vittoria e nella sezione specifica dedicata 
all’Agenda Urbana dei rispettivi siti web ufficiali.  Inoltre, tenuto conto che nella 
maggior parte dei casi, i beneficiari sono settori dei comuni che costituiscono 
l’Autorità Urbana, l’invito sarà diramato all’interno degli enti locali attraverso la 
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redazione di una circolare interna, da veicolare i diversi settori interessati. 
Presso la Strutture di Coordinamento sarà garantito un presidio per 
l’informazione ai beneficiari sull’avviso e sulle modalità di partecipazione. 
Inoltre, sarà predisposto e diffuso un Vademecum contenente informazioni 
tecniche e di dettaglio con appositi link agli avvisi e alle faq già pubblicate dai 
CdR. 
La richiesta di pubblicazione nella pagina web dei Comuni di Gela e Vittoria è 
predisposta da un componente dalla Struttura di Coordinamento Tecnico (SCT) 
non coinvolto nell’attuazione degli interventi.   
 

 
FASE 2 PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 
FASE 2.1 Acquisizione e trattamento delle domande 
  

Soggetto Responsabile: Struttura Coordinamento Tecnico (SCT) – Segreteria 
tecnica 
 
Descrizione: I termini per la presentazione delle istanze da parte dei potenziali 
beneficiari sono fissati nell’Avviso e, in particolare, entro il termine massimo di 
60 giorni dalla pubblicazione dello stesso Avviso sui siti istituzionali dei due 
Comuni.  Alle istanze pervenute, che saranno trasmesse con modalità che 
consentiranno la rilevazione della data certa di acquisizione, sarà attribuito un 
numero protocollo identificativo progressivo, di riferimento univoco per l’intero 
fase di selezione dell’operazione. 
Le istanze acquisite saranno catalogate e archiviate elettronicamente, presso la 
segreteria tecnica della SCT. 
 

FASE 2.2  ISTRUTTORIA DELLE ISTANZE PERVENUTE 
 Soggetto Responsabile: Struttura di Attuazione (staff di verifica 

sull’ammissibilità) 
 
Descrizione: attività di verifica della ricevibilità e ammissibilità delle domande 
presentate dai singoli richiedenti attraverso apposite check-list, in aderenza ai 
contenuti del manuale di attuazione del PO FESR 2014 - 2020 approvato con DGR 
n. 103 del 6 marzo 2017, degli eventuali aggiornamenti che saranno apportati a 
tale documento e dell’ulteriore documentazione emanata dall’AdG.  
 

-La verifica della ricevibilità riguarda l’inoltro della domanda nei termini e 
nelle forme previste dall’invito; la completezza e regolarità della 
domanda e degli allegati.  

-La verifica dell’ammissibilità attiene alla sussistenza dei requisiti di 
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ammissibilità previsti dall’avviso/invito, che rimandano espressamente ai 
requisiti approvati dal CdS. 

In seguito alle attività istruttorie, la Struttura di Attuazione predispone gli elenchi 
delle operazioni ammissibili e di quelle non ammissibili e li trasmette alla 
Struttura di Coordinamento Tecnico.  
La SCT entro tre giorni approva gli elenchi delle operazioni ammissibili e di quelle 
non ammissibili. 
La SCT provvede a comunicare ai soggetti interessati le cause di esclusione e/o di 
inammissibilità pubblicando l’elenco delle operazioni non ammissibili e/o non 
ricevibili sui siti istituzionali dei due Comuni. 
 
Durata: 10 gg dalla data di chiusura di presentazione delle domande fissate 
nell’invito. 
 

 
 
 
FASE 3 

 
VALUTAZIONE DELLE DOMANDE 
 

FASE 3.1 NOMINA DELLA COMMISSIONE DI VALUTAZIONE 
 Soggetto Responsabile: Struttura Coordinamento Tecnico (SCT) 

 
Descrizione: Successivamente alla scadenza dei termini di presentazione delle 
istanze di partecipazione fissati nell’Avviso, non oltre 10 giorni, La SCT nomina 
con proprio una Commissione per la valutazione di merito e indica altresì il 
Presidente della Commissione.  
Il numero dei componenti delle Commissioni deve essere dispari e non 
inferiore a tre.  
La composizione delle Commissioni deve essere tale da comprendere le 
professionalità̀ di tipo tecnico ed amministrativo coerenti ai contenuti 
dell’Avviso. 
La Commissione deve garantire immediatamente la piena operatività e viene 
convocata per la prima riunione non oltre 10 giorni dalla pubblicazione 
dell’elenco istanze ricevibili e ammissibili, non ricevibili e/o non ammissibili ed 
escluse. 

FASE 3.2 VALUTAZIONE DELLE ISTANZE AMMISSIBILI 
 Soggetto Responsabile: Struttura di Attuazione (commissioni di valutazione 

tematiche) 
 
Descrizione: procedure finalizzate alla selezione delle operazioni che hanno 
superato le verifiche di ammissibilità in aderenza ai contenuti del manuale di 
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attuazione del PO FESR 2014 - 2020 approvato con DGR n. 103 del 6 marzo 
2017, degli eventuali aggiornamenti che saranno apportati a tale documento e 
dell’ulteriore documentazione a supporto della fase di valutazione che sarà 
emanata dall’Autorità di Gestione 
 
Ogni soggetto valutatore sarà tenuto alla compilazione di una dichiarazione di 
assenza di conflitto d’interesse, al fine di garantirne l’indipendenza della 
valutazione delle domande di sostegno. 
 
L’attività di valutazione, consiste nel verificare la sussistenza dei criteri di 
selezione indicati nell’Avviso e coerenti con quelli approvati dal CdS. 
L’attività di selezione è  tracciata in una check-list e prevede le seguenti fasi: 
verifica della rispondenza delle domande di sostegno ai criteri di selezione; 
richiesta ed acquisizione di eventuali integrazioni e/o modifiche di dettaglio 
tramite PEC; formulazione dell’esito valutativo. 
L’attività di selezione è adeguatamente documentata attraverso verbali delle 
sedute della Commissione, la compilazione di check-list e la produzione di ogni 
altro atto utile alla documentazione del processo. 
A conclusione dei lavori, il Presidente della Commissione trasmette alla SCT i 
verbali delle sedute unitamente a tutta la documentazione utilizzata per la 
selezione comprese le check list, la graduatoria provvisoria delle operazioni 
ammesse e finanziabili e delle operazioni ammesse non finanziabili per carenza 
di fondi, nonché l’elenco provvisorio delle operazioni non ammesse, con 
l’indicazione delle relative motivazioni. 
 
Durata: 30 giorni dalla data di chiusura dell'Avviso/Invito. 
 

FASE 3.3 Trasmissione dell’esisto della selezione all’AdG  
  

Soggetto Responsabile: Struttura di Coordinamento Tecnico 
 
Descrizione: Ricevuti gli esiti e la documentazione relativa all’attività di 
selezione delle operazioni, la Struttura di Coordinamento Tecnico trasmette 
formalmente il provvedimento di approvazione degli esiti di selezione, 
unitamente a tutta la documentazione utile alla stessa, ai CdR competenti e ne 
dà formale comunicazione agli enti beneficiari 

 
 
FASE 4 PUBBLICAZIONE DEGLI ESITI DELLA SELEZIONE 
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Soggetto Responsabile: Struttura di Coordinamento Tecnico 
 
Descrizione: In seguito alla trasmissione formale, il provvedimento di 
approvazione della graduatoria dei beneficiari ammessi e dei beneficiari 
ammessi e non finanziati per carenza di fondi e l’elenco dei beneficiari non 
ammessi è pubblicato presso l’albo online dei Comuni di Gela e Vittoria e nella 
sezione specifica dedicata all’Agenda Urbana dei rispettivi siti web ufficiali.  
 

Fase 4.1 ATTIVITÀ RICORSUALE 
 Avverso gli Avvisi e i provvedimenti conseguenti inerenti il procedimento di 

selezione i soggetti interessati potranno proporre: 

�ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale competente entro 60 giorni 
dalla ricezione della comunicazione di non ammissione o di non 
finanziamento o, comunque, dalla conoscenza del provvedimento lesivo o, 
alternativamente; 

�ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana, ai sensi dell'art. 23 
dello Statuto approvato con Regio Decreto Legislativo n. 455 del 
15.05.1946, entro 120 giorni dalla ricezione della comunicazione di non 
ammissione o di non finanziamento o, comunque, dalla conoscenza del 
provvedimento lesivo; 

�giudizio dinanzi al Giudice Ordinario competente qualora la contestazione 
abbia a oggetto provvedimenti destinati a incidere su posizioni giuridiche di 
diritto soggettivo. 

 

A fronte dell’eventuale proposizione di ricorsi al Tribunale Amministrativo 
Regionale o di giudizi dinanzi al Giudice Ordinario da parte dei beneficiari, la 
Struttura di Coordinamento Tecnico informa l’AdG e provvede a inviare gli atti 
all’Avvocatura dei comuni di Gela e Vittoria.   

A conclusione delle attività di verifica, ovvero degli esiti di eventuali 
provvedimenti giudiziari, il Coordinatore Tecnico dell' OI adotta i 
provvedimenti conseguenti. 

 

Fase 4.2 OBBLIGHI IN CAPO AI BENEFICIARI 

 
I rapporti tra Beneficiario e CdR sono regolamentati dalla Convenzione tra le 
parti con la quale si definiscono gli obblighi da rispettare, nelle diverse fasi di 
attuazione dell’Operazione, di tutte le norme e principi comunitari, nazionali e 
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regionali applicabili in materia di appalti e concessioni (sia per quanto attiene 
all’aggiudicazione, sia per quanto riguarda l’esecuzione), concorrenza, aiuti di 
Stato, tutela dell’ambiente e pari opportunità. 

 
 
 

4.2  Verifiche di gestione 

4.2.1. Pista di controllo e conservazione documenti 

In aderenza ai principi generali dei sistemi di gestione e controllo dettati dall’art. 72 del Reg. 
(UE) n.1303/2013 tutti i processi amministrativi nell’ambito dell’attuazione dei fondi SIE devono 
essere riportati e descritti in piste di controllo che individuano l’intero processo gestionale e 
consentono di accedere alla documentazione relativa alla singola operazione.  
La pista di controllo illustra, analiticamente, i flussi procedurali e finanziari nonché i correlati 
centri di responsabilità coinvolti nella realizzazione di un’operazione. Si tratta, quindi, di uno 
strumento operativo di controllo che consente di ripercorrere l’iter di attuazione di un progetto 
in tutte le sue fasi e di verificare la corrispondenza dei dati riepilogativi di spesa certificati alla 
Commissione con le singole registrazioni di spesa e con la documentazione giustificativa 
conservata ai vari livelli.   

L’OI assicura che siano disponibili i dati relativi all'identità e all'ubicazione dei beneficiari che 
conservano tutti i documenti giustificativi necessari a garantire un'adeguata pista di controllo 
conforme ai requisiti minimi previsti. A tal scopo, l’OI provvederà a pubblicare la lista con i dati 
relativi all’identità ed alla ubicazione (v. denominazione, indirizzo, referente, telefono, fax e 
indirizzo e-mail) dei beneficiari, coinvolti per l’attuazione dell’Agenda Urbana.  

Le piste di controllo sono verificate con continuità e, qualora se ne ravvisi la necessità o a 
seguito di una modifica della struttura organizzativa, sono aggiornate per fornire una chiara ed 
immediata identificazione dei processi, dei soggetti coinvolti (“chi fa cosa”), delle attività di 
controllo e delle modalità di archiviazione della documentazione e garantire così la fedeltà e la 
coerenza rispetto alle prassi in uso. 

Nelle procedure relative alla selezione delle operazioni l’OI fornisce indicazioni riguardanti gli 
obblighi in capo al Beneficiario finale riguardanti: 

�l’indicazione (e aggiornamento) dell’identità e dell’ubicazione degli organismi che conservano 
tutti i documenti giustificativi, compresi i documenti necessari per una pista di controllo 
adeguata; 

�la messa a disposizione dei documenti relativi alla procedura di finanziamento in caso di 
ispezione alle persone e agli organismi che ne hanno diritto (personale autorizzato dell’AdG, 
dell’Organismo Intermedio, dell’AdA, e di altri organismi di controllo, nonché ai funzionari 
autorizzati dalla Commissione e ai loro rappresentanti); 
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I procedimenti istruttori e di valutazione nella selezione delle operazioni saranno 
adeguatamente supportati da documentazione probatoria conservata agli atti dell’Autorità 
Urbana. Nello specifico si procederà alla conservazione della seguente documentazione: 

� Avviso/Invito 

� Domande di partecipazione e allegati 

� Atto di nomina della Commissione 

� Dichiarazioni di assenza di conflitto d’interesse 

� Check list e verbale di ricevibilità  

� Check list e verbale di ammissibilità 

� Check list  e verbale di valutazione 

� Graduatoria provvisoria 

� Altra documentazione relativa alla procedura 

  

Tale documentazione sarà conservata presso la sede dell’Autorità Urbana, Settore Autorità 
Urbana e risorse comunitarie in Via S. Francesco 1, 93012 Gela CL. Responsabile della 
conservazione della è la Struttura di Coordinamento Tecnico.   

I documenti sono correttamente conservati, nel rispetto dell’articolo 6 del DPR n. 445/2000 e 
dell’articolo 44 del Codice dell’Amministrazione Digitale, per essere facilmente consultabili. 

Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 140 del Reg. (UE) n. 1303/2013, i documenti sono 
conservati sotto forma di originali o di copie autenticate o su supporti per dati comunemente 
accettati, comprese le versioni elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti 
esclusivamente in versione elettronica. 

Si sottolinea, in ogni caso, che nel caso i documenti siano conservati esclusivamente in formato 
elettronico devono essere rispettati i requisiti giuridici nazionali per essere considerati affidabili 
ai fini dell’attività di audit. 

 

 

4.2.2. Informazioni ai beneficiari 

L’OI garantisce che il Beneficiario disponga di un documento di dettaglio sulle condizioni di 
accesso a ciascuna operazione. Sarà redatto un Vademecum contenente il link degli avvisi - già 
pubblicati dai CdR -  e specifiche Faq.  Sarà attivato un apposito Help Desk e saranno organizzati 
workshop durante i quali saranno fornite indicazioni generali relative: 

� alle caratteristiche dell’agevolazione; 
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� alla tipologia di beneficiari finali; 

� alle operazioni finanziarie ammissibili; 

� alla procedura per la concessione; 

� all’istruttoria; 

� alle cause e al procedimento di improcedibilità della domanda, inefficacia della garanzia, 
revoca dell’agevolazione concessa; 

� ai termini del procedimento; 

� alla documentazione da conservare e/o da trasmettere. 
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1. FINALITÀ E CONTENUTI DEL MANUALE 

Il presente Manuale è redatto dall'Autorità Urbana di Gela e contiene nel dettaglio la 

descrizione delle modalità organizzative, procedurali e gestionali adottate dall'Autorità 

Urbana, nel ruolo di Organismo Intermedio, nell'ambito dell'attuazione della Strategia Urbano 

Sostenibile di Gela e Vittoria. 

Il Manuale risponde all'esigenza imposta dalla nuova regolamentazione LIE cii definire, 

comunicare e diffondere per iscritto a tutto il personale coinvolto nell'attuazione del P 0  le 

procedure necessarie per uria efficace ed efficiente implementazione del Programma. 

Il presente Manuale per la seleziene delle operazioni esplicita le procedure descritte nella 

"Relazione sul sistema di !;estione e controllo dell'organismo Intermedio", adotta;ta c.Ja 

entrambe le Amministrazioni Comunali con delibere comune di Gela Atto di G.M. n 174 del 

13/7/2018 e Comune di \/ittoria del G.M. 413 del 23/07/2018. 

Nel rispetto del contenuto della delega di funzioni da parte dell'AdG, il presente Manuale si 

limita a descrive le procedure per la selezione delle operazioni relative alla realizzazione di 

opere pubbliche e all'acquisizione di beni e servizi, tenendo conto di quanto previsto nel 

SIGECO della stessa AdG e delle procedure descritte nel IManuale di Attuazione approvato con 

DGR n. 103/2017 e successive modificaziorii/integrazioni. 

2. PROCEDURE PER LA DIFFUSIONE E L'AGGIORNAMENTO DEL MANUALE 

Il presente Manuale h2 carattere vincolante per l'attuazione delle operazioni individuate nella 

SUS. L'Autorità Llrbana dà mandato alla Struttura di Coordinamento Tecnico di apportare i 

necessari aggiornamenti e di organizzare sessioni formativo/informative a seguito della 

diffusione. 
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Il Manuale contiene riferimenti a norme, orientamenti e sistemi organizzativi che potrebbero 

subire modifiche o adattamenti; pertanto si configura come ur, documento flessibile e in 

evoluzione e sarà adeguato in relazione all'esigenza di armonizzare e/o migliorare le 

procedure in esso descritte. 

Di seguito si illustra la procedura che consente di evitare l'utilizzo di dementi impropri o 

superati, attraverso l'aggiornamento del Manuale, anche in ragione di moiifiche/integrazioni 

che dovesse subire la documentazione resa disponibile dallJHdG o dai singoli Centri di 

Responsabilità con incidenza sulle attività delegate, e la comunicazione al personale coinvolto 

nell'attuazione della SUS. 

Per ogni aggiornamento il Manuale indicherà chiaramente il numero della versione, la data di 

rilascio e una sintesi delle principali modifiche/integrazioni apportate. La versione aggiornata 

del Manuale sarà approvata con Determina dell'Autoiità Urbana, successivamente distribuita 

con le stesse rnodalità della prima edizione al personale impegnato e pubblicata sui s i t i  

istituzionali del Comune di Gela e del Comune di Vittoria, nella sezione'dedicata all'Agenda 

Urbana. 

Qualora la revisione non richieda un'apposita attività formativa, la Struttura di 

Coordinamento Tecnico formalizza al personale le variazioni apportate; in caso contrario 

dispone un'attività per formare il personale sulle modifiche apportate. 

3. PR0CEDU:IE DI SELEZIONE DELLE OPERAZlOlill 

La selezione delle operazioni individuate nella SUS è svnlta dalla Struttura di Attuazione - 

articolata su due livelli: un primo livello, delegato a verificare la ricevibilità e I'ammissibilità 

delle operazioni, e un secondo livello, composto da differenti commissioni teinatiche, 

delegato alla valutazione delle stessi. I due uffici sono composti da Dirigenti di entrambe le 

amministrazioni comunali con competenze tecnico/amministrative nei settori interessati dalla 

Strategia e da funzionari delegati alle attività di segreteria tecnica. 

L'ufficio delegato a verificcire I'ammissibilità delle operazioni, in seguito all'istruttoria, 

predispone gli elenchi delle operazioni ammissibili e di queile non ammissibili e li trasmette 

alla Struttura di Coordinamento Tecnico per I'approvazione e successiva trasmissione alle 

singole commissioni di valutazione tematiche. Quest'ultime, acquisiti gli elenchi e la 

documentazione progettua!e delle operazioni ammissibili, procedono con la valutazione di tali 

operazioni mediante l'applicazione dei criteri di selezione del POR nonché degii ulteriori 

eventuali criteri specifici per le Agende Urbane. In esito alle attività valutative si procederà 

con la redazione delle graduatorie di merito per azione e la trasmissione alla Struttura di 

Coordinamento Tecnico per I'approvazione e pubblicazione degli esiti Finali. 
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Le procedure di selezione sono non discriminatorie e trasparenti, conformi al diritto 

delllUnione europea, nazionale e regionaie e promuovono le pari opportunità e lo sviluppo 

sostenibile. 

Per la predisposizione degli avvisilchiamate a progetto sulle azioni oggetto della SUS l'Autorità 

Urbana farà puntale riferimento agli avvisi pubblicati a regia dei Centri di Responsabilità 

Regionali, ovvero agli indirizzi che dovessero pervenire dai medesimi CdR sulle azioni 

interamente territorializzate. 

Tanto al fine di garantire ex ante la coerenza fra l'avviso di selezione e i contenuti del P 0  per 

singola azione. 

La verifica di ammissibilità della singola operazione e la valutazione della stessa saranno 

effettuate applicando i requisiti di ammissibilità e i criteri di selezione approvati dal Comitato 

di Sorveglianza del P 0  FESR 2014 - 2020 eventualmente integrati con i criteri aggiuntivi per le 

Agende Urbane previsti nella DGR n. 27412016 

3.1. Avvio della procedura 

A. Predisposizione dell'Avviso/lnvito a presentare proposte 

La Struttura di Coordinamento Tecnico (SCT) predispone I'Avviso/lnvito sulla base delle azioni 

programmate nella SUS, nel rispetto delle previsioni del Manuale per l'attuazione (Delibera n. 

103 del 6 marzo 2617 e successive modifiche) ed iri coerenza con gli Avvisi emanati dai Centri 

di Responsabilità (CdR) per le analoghe azioni a regia, ovvero, in caso di azioni interamente 

territorializzate non attivate a regia dai CdR, alle indicazioni provenienti dagli stessi. Tale 

impostazione corisente di accertare in nuce la coerenza dell'avviso/manifestazione di 

interesse con i documenti programmatici e attuativi del P 0  FESR 2014/2020 e il corretto 

utilizzo dei "Requisiti di ammissibilità e criteri di selezione" approvati dal CdS. 

L'AU, ove necessario, coinvolge soggetti di altri settori/servizi dei comuni di Gela e Vittoria 

(non beneficiari), dotati di necessaria e comprovata competenza, sempre garantendo il 

principio della separazione delle funzioni. 

LJAvviso/invito riporta inuicazioni riguardanti la Tipologia d'Intervento, la dotazione iinànziaria 

disponibile, i beneficiari, la descrizione degli interventi ammissibili, i requisiti del soggetto 

proponente, i requisiti di ammissibilità specifici, i criteri di selezione, i fondi disponibili, le 

percentuali di contribuzione, nonché gli impegni derivanti dall'eventuale ammissione a 

cofinanziamento. 

Lo Schema tipo di uri Avviso per la selezione dei beneficiari e del!e operazioni di realizzazione 

di OQPP e di acquisizione di beni e servizi sarà conforme all'allegato 7 al Manuale di 

attuazione del P 0  FESR 2014 - 2020 e integrato eventualmente qualora si intendano adottare 

ai fini della valutazione i criteri di selezione specifici previsti dalla DGR 27412016. 

Affinché sia garantito il buon andamento dell'azione amministrativa, la massima .trasparenza e 
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la massima accessibilità alle procedure concorsuali, gli Avvisi/lnviti a presentare proposte 

saranno redatti nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di 

trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, tutela dell'ambiente ed efficienza 

energetica. Nella redazione degli atti di selezione dovrà essere adottata: 

chiarezza e comprensibilità e, quindi, accessibilità dei testi, compresa la definizione 

della terminologia del dispositivo; 

definizione delle modalità di utilizzo dei sistemi di comunicazione informatica in 

conformità alla normativa sul processo di dematerializzazione nella P.A.; 

chiarezza delle regole di accesso e di disciplina del rapporto Autorità procedente - 

beneficiario; 

chiarezza, correttezza e adeguata pubblicità delle eventuali correzioni/modifiche 

apportate alle regole concorsuali. 

B. Pubblicazione e diffusione dell'Avviso/invito a progettare 

Al fine di garantire I'adeguuta pubblicizzazione dei singoli inviti, la Struttura di Coordinamento 

Tecnico (SCT) procede con la pubblicazione presso l'albo online dei Comuni di Gela e Vittoria e 

nella sezione specifica dedicata allfAgenda Urbana dei rispettivi s i t i  web ufficiali. La Struttura 

di Coordinamento Tecnico trasmetterà, al Centro di Responsabilità competente, 

IIAvviso/invito a presentare proposte per gli adempimenti che lo stesso vorrà adottare in 

ordine alla pubblicazione sul sito www.euroinfosicilia.i-t. Inoltre, tenuto conto che nella 

maggior parte dei casi, i beneficiari sono settori dei comuni che costituiscono l'Autorità 

Urbana, l'invito sarà diramato al l ' int~rno degli enti locali attraverso la redazione di una 

circolare interna, da veicolare nei diversi settori interessati. Presso la Strutture di 

Coordinamento sarà garantito un presidio per l'informazione ai beneficiari sull'avviso e sulle 

modalità di partecipazione. 

La richiesta di pubblicazione nella pagina web dei Comuni di Gela e Vittoria è predisposta da 

un componente dalla Struttura di Coordinamento Tecnico (SCT) non coinvolto nell'attuazione 

degli interventi. 

3.2. Presentazione delle domande e selezione delle operazioni 

A. Acquisizione cielle istanze 

I termini per la presentazione deiie istanze da parte dei potenziali beneficiari sono fissati 

nellfAvviso e, in particolare, entro i! termine massimo di 60 giorni dalla pubblicazione dello 

stesso Avviso sui s i t i  istituzionali dei due Comu~ i .  Alle istdnze pervenute, che saranno 

trasmesse con modalità che consentiranno la rilevazione della data certa di acquisizione, sarà 

attribuito un numero di protocollo identificativo prcgressivo, di riferimento univoco per 

l'intera fase di selezione dell'operazione. 

Le istanze pervenute sono archiviate e custodite inforinaticamente, presso la segreteria 
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tecnica della SCT, nel rispetto dell'articolo 6 del DPR n. 445/2000 e dell'articolo 44 del Codice 

dell'Amministrazione Digitale. 

B. Istruttoria delle istanze ricevute 

La Struttura di Attuazione (s ta f f  di verifica sull'ammissibilità) verifica la ricevibilità e 

ammissibilità delle domande presentate dai singoli richiedenti attraverso apposite check-list, 

in aderenza a i  contenuti del manuale di attuazione del P 0  FESR 2014 - 2020 approvato con 

DGR n. 103 del 6 marzo 2017, degli eventuali aggiornamenti che saranno apportati a tale 

documento e dell'ulteriore documentazione emanata da1lJAdG. 
- La verifica della ricevibilità riguarda l'inoltro della domanda nei termini e nelle forme 

previste dall'invito; la completezza e regolarità della domanda e degli allegati. 
- La verifica dell'ammissibilità attiene allu sussistenza dei requisiti di ammissibilità previsti 

dall'avviso/invito, che rimandano espressamente ai requisiti approvati dal CdS. 

La SCT verifica inoltre che siano stati assolti dai soggetti che hanno presentato le istanze gli 

obblighi in materia di inonitoraggio economico, finanziario, fisico e procedurale, previsti dal 

comnia 9 dell'art.15 della L.R. n. 8/2016, utilizzando le informazioni rese disponibili dall'AdG. 

Concluse le attività istruttorie (ricevibilità e ammissibilità), la Struttura di Attuazione 

predispone gli elenchi delle operazioni ammissibili e di quelle non ammissibili e li trasmette 

alla Struttura di Coordinamento Tecnico. 

i a  SCT entro tre giorni approva gli elenchi delle operazioni ammissibili e di quelle non 

amtnissibili. 

La SCT , entro tre giorni dall'approvazione dei suddetti elenchi, provvede a comunicare ai  

soggetti interessati le cause di esclusione e/o di inammissibilità pubbiicarido l'elenco delle 

operazioni non ammissibili e/o non ricevibili sui s i t i  istituzionali dei due Comuiii e dandone 

informazione a mezzo PEC a i  soggetti interessati. 

4. VALUTAZIONE DELLE DOMANDE 

4.1. Nomina della Commissione di Valutazione 

Successivamente alla scadenza dei termini di presentazione delle istanze di partecipazione 

fissati nell'Avviso, non oltre 10 giorni, la SCT nomina con proprio atto una Commissione per ia  

valutazione di merito delle istanze e indica altresì il Presidente della Commissione. 

Il numero dei componenti delle Commissioni deve essere dispari e non inferiore a tre. 

La composizione d ~ i l e  Commissioni deve essere tale da comprendere le professio~aiità di tipo 

teci-iico ed ainministrativo coerenti ai contenuti dell'Avviso, ildividuate prioritarimante 

aliinterno dell'organigramma dei due Comuni. 

La Commissione deve garantire immediatamente la piena operatività e viene convocata per la 

prima riunione noii oltre 10 giorni dalla pubblicazione aell'elenco istanze ricevibili e 

ammissibili, non ricevibili e/o non amrxissibili ed escluse. 
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Al riguardo, per la valutazione degli aspetti specialistici e dei risultati attesi dalle operazioni, 

esclusivamente in caso di motivata indisponibilità di adeguate professionalità interne alle 

Amministrazioni, l'Autorità Urbana può avvalersi di esperti esterni nel rispetto deila normativa 

regionale e nazionale in materia di nomina e composizione delle commissioni di valutazione 

nell'ambito di procedure di selezione pubbliche e in ottemperanza a quanto previsto dal 

"Regolamento per la disciplina dei criteri per la mobilità interna del personale" approvato con 

Delibera di G. M. n. 309 del 22/10/2012. 

Ove necessiti la sostituzione di uno o più membri della Commissione, per qualunque causa, 

l'Autorità Urbana provvede alla sostituzione, nel rispetto dei criteri sopra indicati, con 

apposito atto da pubblicare entro i medesimi termini e con le medesime modalità previsti per 

la  pubblicazione del provvedimento di nomina della Commissione di valutazione. 

Gli atti di nomina della Commissione di valutazione e le dichiarazioni di assenza di cause di 

inconferibilità e incompatibilità dei componenti della Commissione sono pubblicati sui siti 

istituzionali dei due Comurii, nella sezrgne dedicata alllAgenda Urbana. 

4.2 Valutazione delle istanze ammissibili 

La Commissione di valutazione avvia la valutazione tecnica e di merito delle istanze 

ammissibili, trasmesse dalla Struttura di Coordinamento, in aderenza ai contenuti del manuale 

di attuazione del P 0  FESR 2014 - 2020 approvato Con DGR n. 103 del 6 marzo 2017, degli 

eventuali aggiornamenti che -,aranno apportati a tale documento e dell'ulteriore 

documentazione a supporto della fase di valutazione che sarà emanata dalllAutorità di 

Gestione. 

L'attività di valutazione, consiste nel verificare la sussistenza dei criteri di selezione indicati 

nelllAvviso e coerenti con quelli approvati dal CdS. 

L'attività di selezione è tracciata in una check-list e prevede le seguenti fasi: verifica della 

rispondenza delle domande di sostegno a i  criteri di selezione; richiesta ed acquisizione di 

eventuali integrazioni e/o modifiche di dettaglio tramite PEC; formulazione dell'esito 

valutativo. 

L'attività di selezione è adeguatamente documentata attraverso verbali delle sedute della 

Commissione, la compilazione di check-list e la produzione di ogni altro atto utile alla 

documentazione del processo. 

A conclusione dei lavori, il Presidente della Commissione trasmette alla SCT i verbali delle 

sedute unitamente a tutta la documentaziorie i:tilizzata p f r  la selezione comprese le check 

list, la graduatoria provvisoria delle operazicni ammesse e finanziabili e delle operazioni 

ammesse non finanziabili per carenza di fondi, nonché l'elenco provvisorio delle operazioni 

non ammesse, con l'indicazione delle relativr~ motivazioni. 
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Tutti i componenti delle Commissioni di valutazione (Struttura d'Attuazione) sono tenuti a 

compilare ufia dichiarazione di assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità di cui al 

D.Lgs. n. 3912012 e s.m.i.. A tale fine, il Responsabile della Struttura di Coordinamento 

sottopone ai componenti della Commissione l'elenco delle istanze ammissibili per 

accertarelevidenziare eventuali cause di incompatibilità. Il Modello delle dichiarazioni da 

compilare è riportato nell'Allegato 1. 

La Commissione valuta le istanze pervenute in piena autonomia e con obbligo di riservatezza, 

la cui violazione è sanzionabile ai sensi di legge. 

Il Presidente della Commissione - o qualunque membro della medesima, ove i rilievi 

riguardino il Presidente - può sollevare d'ufficio una questione di conflitto di interessi, non 

comunicata, reiativo ad altro membro; su tali questioni si pronuncia l'Autorità Urbana 

procedendo, qualora ne ricorrano i presupposti, alla conseguenziale denuncia àII'Autorità 

giudiziaria competente per violazione dell'autodichiarazione rilasciata e a rimuovere senza 

indugio il membro incompatibile. 

4.3 Trasmissione dell'esisto della selezione ai CdR 

Ricevuti gli esiti e la documentazione relativa all'attività di selezione delle operazioni, la 

Struttura di Coordinamento Tecnico, dopo averli adottati formalmente, trasmette il 

provvedimento di approvazione degli esiti di selezione, unitamente a tutta la documentazione 

utile alla stessa, ai CdR competenti e ne dà formale comunicazione agli enti beneficiari. 

5. PUBBLICAZIONE DEGLI ESITI DELLA SELEZIONE 

In seguito alla trcismissione formale, il provvedimento di approvazione della graduatoria dei 

beneficiari ammessi e dei beneficiari ammessi e non finanziati per carenza di fondi e l'elenco 

dei beneficiari non ammessi è pubbiicato presso l'albo online dei Comuni di Gela e Vittoria e 

nella sezione specifica dedicata all'Agenda Urbana dei rispettivi siti web ufficiali. La Struttura 

di Coordinatxento Tecnico trasmetterà, al Centro di Responsabilità competente, gli esiti della 

selezione per gli adempimenti che lo stesso vorrà adottare in ordine alla pubblicazione sul sito 

www.euro in fos ic i l i~ .  

6. GESTIONE DEI RICORSI 

Avverso gli Avvisi e i provvedimenti conseguenti inerenti il procedimento di concessione i 

soggetti i~teressati potranno proporre: 

ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale competente entro 60 giorni dalla 

ricezione della cornunicazione di non ammissione o di non finanziamento o, 

comunque, dalla conoscenza del provvedimento lesivo o, alternativamente; 

ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana, ai sensi dell'art. 23 deilo 

Statuto approvato con Regio Decreto Legislativo n. 455 del 15.05.1946, entro 120 

giorni dalla ricezicfie della comunicazione di non ammissione o di non finanziamento 

Agenda urbana - Manuale per la selezione delle operazioni 
GELA = VITTORIA 



o, comunque, dalla conoscenza del provvedimento lesivo; 

giudizio dinanzi al Giudice Ordinario competente qualora la contestazione abbia a 

oggetto provvedimenti destinati a incidere su posizioni giuridiche di diritto soggettivo. 

A fronte dell'eventuale proposizione di ricorsi al Tribunale Amministrativo Regionale o di 

giudizi dinanzi al Giudice Ordinario da parte ciei beneficiari, la Struttura di Coordi~amento 

Tecnico informa I'AdG e provvede a inviare gli atti all'Avvocatura dei comuni di Gela e Vittoria. 

A conclusione delle attività di verifica, ovvero degli esiti di eventuali provvedimenti giudiziari, 

Coordinatore Tecnico dell' 01 adotta i provvedimenti conseguenti. 

7. OBBLIGHI IN CAPO Al BENEFICIARI 

L'O1 garantisce che il Beneficiario disponga di un documento di dettaglio sulle condizioni di 

accesso a ciascuna operazione. Sarà redatto un Vademecum contenente il link degli avvisi - già 

piibblicati dai CdR - e specifiche Faq. Sarà attivato un apposito Help Desk e saranrio 

organizzati workshop durante i quali saranno fornite indicazioni generali relative: 

i3 alle caratteristiche dell'agevolazione; 

alla tipologia di beneficiari finali; 

il alle operazioni finanziarie ammissibili; 

B alla procedura per la concessione; 

il all'istruttoria; 

i3 alle cause 2 al  procedimento di improcedibilità della domanda, inefficacia della garanzia, 

revoca dell'agevolazione concessa; 

i3 ai termini del procedimento; 

alla documentazione da conservare e10 da trasmettere. 

I rapporti tra Beneficiario e CdR sono regoiamentati dalla Convenzione tra le parti con la quale 

si definiscono gli obblighi da rispettare, nelle diverse fasi di attuazione dellJOperazione, di 

tutte le norme e principi comunitari, nazionali e regionali applicabili in materia di appalti e 

concessioni (sia per quanto attiene ai!'aggiudicazione, sia per quanto riguarda l'esecuzione), 

concorrenza, aiuti di State, tutela dell'ambiente e pdri opportuniti. 
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Allegato 1 

Modello di dichiarazione di assenza di cause di inconferibilità e incompatibili.tà dell'incarico 

nell'attività di valutazione 

Asse Azione. 

Avviso pubblicato il 

(da compilare al momento dellJaccettazione dell'incarico) 

lo sottoscritto/a ................................................. natola a ............................... il ....................... in relazione 

al conferimento dell'incarico affidatomi dalla Struttura di Coordinamento con nota prot. n. 

del , vaiendomi delle ditposizioni di cui al DPR n. 445/2000, consapevole 

delle sanzioni previste dall'art 76 della normativa suindicata per le ipotesi di falsità in att: e 

dichiarazioni mendaci nonchè delle conseguenze di cui all'art. 75,  comma l! del medesimo I;PR e 

di cui all'art. 20, comma 5, del D.Lgs. n.3912013, sotto la mia personale responsabilità, ai iini di 

quanto previsto dal D.Lgs. 3912013 recante "Disposizioni in materia di inconferii~ilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubblici-ie aniministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
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pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della Legge 6 novembre 2012, n.190", 

consapevole anche della nullità degli incarichi conferiti in violazione delle disposizioni del D.Lgs. 

n.39/2013 

DICHIARO 

di non aver riportato condanne penali e non essere destinatariola di provvedimenti che 

riguardano l'applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 

amministrativi iscritti nel casellario giudiziale; 

di non essere stato destituitola o dispensatoja dall'impiego presso una pubblica 

amministrazione e di non essere stato dichiaratolo decadutola da altro impiego pubblico 

per averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 

insanabile; 

di non ricadere in alcuna delle situazioni di inconferibilità di incarichi presso le pubbliche 

amministrazioni e presso gii enti privati a controllo pubblico ai sensi dell'art.3 comma 1 del 

D.Lgs. n. 3912013 ed in particolare di non essere statola condannatola, anche con 

sentenza non passata in giudicato, per i reati per reati contro la pubblica amministrazione 

previsti nel capo I del titolo Il del libro secondo del codice penale; 

nel caso di attività consulenziali fornite direttamente a pubbliche amministrazioni di non 

essere stato sottoposto a cause di risoluzione contrattuale (per esempio controversie, 

sopraggiunte incompatibilità, etc.) diverse dalla naturale scadenza del contratto; 

di possedere comprovata esperienza e specifiche competenze per la vzlutazione delle 

istanze di cui all'Avviso in oggetto; 

di non ricadere nelle cause di incompatibilità contemplate dal D.Lgs. n.3912013, ed in 

particolare: 

di non avere, nei due anni antecedenti il conferimento dell'incarico, svolto incarichi o 

ricoperto cariche nei soggetti beneficiori oggetto di valutazione; 

di non avere parenti e affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente che abbiano 

interessi con i soggetti beneficiari oggetto di valutazione e10 con i soggetti responsabili 

della progettazione dell'istanza; 

la non sussistenza di interessi finanziari e di potenziali conflitti di interesse con i soggetti 

beneficiari oggetto di valutazione; 

di essere a conoscenza che la presente dichiarazione sarà pubblicata sul sito del Comune di 

Gela sezione Agendti Grbana in applicazione dell'art. 20 del D.Lgs. t i .  3912013 

Data ................. 

Firma del dichiarante 
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